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L’obiettivo di questo studio è quello di osservare specificatamente i tre fondamentali processi mentali che 

vengono applicati dal bambino della Scuola dell’Infanzia nel momento dell’esecuzione programmata e 

controllata di esercizi di tipo mnemonico, dell’attenzione ed anticipatorio. A questo proposito, 

l’osservazione sarà effettuata attraverso una sperimentazione attiva in classe, con il supporto dei genitori 

bilingui della Scuola dell’Infanzia.

children’s 



L’elaborato sperimentale di Tesi nasce dalla volontà di scoprire il linguaggio al di là del suo aspetto 

L’

complesse, che tutt’oggi non sono ancora completamente chiare alla luce degli studi scientifici in 

parlante monolingue ed un parlante bilingue, a favore di quest’ultimo. A partire da simili fasi di 

studio dall’approccio epistemologico e sperimentale

bilingui della scuola dell’infanzia, rispetto ad un gruppo di controllo di coetanei monolingui, ed in 

influenzano tra loro in continuazione, l’elaborato considera in maggior porzione gli aspetti 

propone un’analisi epistemologica della facoltà di linguaggio, a partire dalle sue 



Il capitolo secondo affronta un’accurata analisi del procedimento di acquisizione della lingua, 

sempre considerando come filo conduttore i processi mentali che quest’ultima 

le teorie principali che per secoli, e tutt’oggi, pongono i fondamenti principali dell’apprendimento 

l’interazionista di Bruner, sono state definite le basi biologiche, fisiologiche e contestuali che 

delineano lo sviluppo dell’individuo, tenendo in considerazione l’influenza di ulteriori aspetti, quali 

motivazione, imitazione sociale e connessionismo neurale, che si declinano anch’esse in teorie 

dell’apprendimento. 

“protagonista” dello studio, il

di definire un soggetto come ‘bilingue’. Una buona parte 

è dedicata all’educazione bilingue, data la sua rilevante importanza nel mondo contemporaneo

lo scopo trasversale dell’elaborato di promuovere a 

quest’educazione infantile fin da subito. Viene analizzato con cura il cervello del soggetto bilingue, 

che l’elaborato mira ad indagare, da 

all’interno della Scuola Paritaria dell’Infanzia “Ai Caduti” di Mussolente



Nel sesto ed ultimo capitolo è presente l’analisi e la verifica dei dati ottenuti, attraverso il 

verifica dei risultati seguono alcune note sull’andamento generale della sperimentazione, 

messi in relazione con le variabili d’interferenza ed i tempi di elaborazione

l’importanza di un approfondito studio teorico alla base, 

’accurata conoscenza teorica ha permesso la 

presentate nel corso dell’elaborato

(perlomeno) dalle scuole dell’infanzia. 





Cos’è il linguaggio

“

”

“ ”

l’ideale dell’unità linguistica e nazionale

date è l’utilizzo di un codice comune, accessibile ad entrambi (emittente ricevente), cioè l’insieme 

’opera di

quanto i punti di vista da considerare per l’analisi della lingua sono numerosi e complessi. De 

riconosce fin dall’inizio questa complessità, precisando che il linguaggio, in realtà, 

“presenta eternamente due facce che si corrispondono e delle quali l’una non vale che in 

virtù dell’altra” (p.17).



al pensiero mentale che si crea nel momento dell’atto comunicativo e 

l’elemento sociale che caratterizza la comunicazione tra emittente e ricevente. De Saussure 

“

” (p.18).

L’autore decide quindi di concentrarsi sull’aspetto più significativo del linguaggio, cioè la lingua, 

“ ” “

dualità [è l’unica] suscettibile di una definizione autonoma” (p.18)

La lingua verrà definita come ‘una parte’ del linguaggio ed allo stesso tempo un suo prodotto 

quest’ipotesi l’autore obietta, osservando che la 

Effettivamente, per parlare utilizziamo solo una minima parte della totalità di suoni che l’apparato 

’uomo non ha nessun organo 

suoni linguistici, anche detta fonazione, si è installata come funzione secondaria e dev’esser stata 

scelta dall’uomo tra le possibili modalità espressive per ragioni ben precise 

che non è la facoltà di parola che è naturale per l’uomo, ma è la facoltà di 

D’altronde, come afferma Aristotele, l’uomo è un animale sociale ed il suo sviluppo è permesso 

dall’interazione con ciò che lo circonda. 

“ ”



Ma non è l’unico e certamente sarebbe scorretto ridurre 

tramite segnali che non prevedono l’utilizzo della voce

psicologi, che hanno conferito particolare importanza all’analisi di questo aspetto comunicativo 

servono all’espressione di stati d’animo

l’uso dello spazio e del rapporto spaziale tra gli individui: ci si tiene 

Da studi dell’Accademia Italiana Fitness a



l’uso di artefatti, come abiti, accessori, profumi, cosmetici, tatuaggi: in certe occasioni, i 

colori di una sciarpa o di una camicia, l’estrosità di un paio di orecchini, la fragranza di 

un’essenza o di un dopobarba “parlano”.

principalmente per l’intenzionalità

dell’informazione non intenzionale sulla quantità; per questo motivo la 

all’espressione

viso tende ad arrossire per l’imbarazzo, rendendo palese quello che a parole si stava nascondendo. 

per l’abbattimento 

L’analisi della CNV si è resa necessaria nel momento dell’osservazione della messa in atto degli 

. Quest’analisi è stata effettuata 

tramite l’utilizzo di annotazioni e griglie osservative, presenti –

L’origine de

La storia dell’evoluzione umana ci insegna che l’Homo Sapiens cammina sulla Terra da circa 

anni. Ma la necessità di comunicare, informare, allertare l’altro esiste da molto prima

Come già detto, l’uomo nasce come animale sociale, sentendo quindi il bisogno di entrare in 

conosciamo oggi, l’uomo preistorico comunicava attraverso la realizzazione di dipinti, incisioni e 



L’antropologo 

molteplici rassegne delle prove scientifiche attuali sull’evoluzione dell’uomo. La sua ipotesi 

improvvisa nell’uomo circa 70.000 anni fa

Quest’ipotesi è sostenuta anche dal fatto che, allo stesso

rupestri, che, per l’antropologo, sono indicatori della comparsa di quello che oggi definiremmo 

In una conferenza tenutasi presso l’Università di Udine il 4 novembre 

“ ”

durante il corso dell’evoluzione non siano il frutto di un processo di selezione verso una specifica 

l’inarcamento del palato e la collocazione verticale della barriera dentale. Queste dotazioni 

al controllo dell’attività cognitiva e linguistica

Exaptation: il bricolage dell’evoluzione
“Nel 1872 Charles Darwin obietta sull’

”



; l’apparato fonatorio nel 

. L’arretramento dell’ugola è stato l’elemento che, dal 

punto di vista fisiologico, ha reso possibile all’uomo l’espressione di una gamma vasta e variegata 

, secondo cui l’emisfero sinistro 

formare all’incirca 2 milioni di 

Sulle teorie dell’origine del linguaggio, basate sulle ipotesi evoluzionistiche proposte da Tattersall

Noam Chomsky, linguista ed attivista politico, è l’autore della teoria innatista del linguaggio; 

che permettono la facoltà di linguaggio e l’acquisizione della lingua. 

Entità psichica a due facce che unisce un concetto e un’immagine 



prima volta la sua teoria sull’acquisizione e produzione del linguaggio, che vuole spiegare di fatto 

ipotizza l’esistenza di un ‘dispositivo’ innato, il 

, implementato nell’essere umano a livello neurale, presente in ciascun individuo di 

qualsivoglia origine, progettato geneticamente ed appositamente per l’acquisizione della 

il LAD cresce in maniera esponenziale ed è pienamente funzionante solo all’interno del 

‘periodo critico’, all’incirca fino ai 12/13 anni; successivamente tende ad atrofizzarsi.

A confermare l’esistenza di un periodo critico all’interno del quale il LAD permette una 

, sono i famosi ‘ragazzi selvaggi’. 

Victor dell’Aveyron è il nome che è stato dato al piccolo trovatello recuperato dai boschi del 

all’età di circa 12 anni, non conosceva il linguaggio umano. Portato in visita all’equipe del dottor 

l’incapacità di parlare all’isolamento dalla società umana, ma anche da una 

Itard, medico e pedagogista incaricato all’osservazione e possibile 

A distanza di 6 anni dall’inizio dei tentativi di recupero 

non per l’articolazione di alcune semplici parole alle quali collegava con debolezza il significato

a rimanere imprigionata nella sua stanza per 13 anni, senza avere alcun contatto con l’ambiente 



l’ipotesi dell’esistenza d ‘periodo critico’ nell’acquisizione del 

nell’acquisizione della lingua.

linguaggio come un’abilità apprendibile

’

operante. In questo senso, Skinner considera l’elemento sociale, dato dai genitori, 

Jerome Bruner, anch’esso psicologo

in un’unica concezione interazionista

’autore scrive, in riferimento al LAD chomsk che l’input che ne permette l’attivazione non è 

“ ”

“ ” (LASS). Ciò che determina lo sviluppo linguistico è, quindi, 

l’ambiente e l’interazione sociale che avviene al suo interno

l’ambiente, di tipo linguistico, dev’essere preparato, avere caratteristiche familiari e 

Lev Semënovič Vygotskij

psiche, il bambino viene influenzato dall’ambiente e dal contesto sociale che lo circonda; per 

‘ ’, che l’ambiente mette a disposizione e che possiede 



influenza sul suo sviluppo. Attraverso quest’interazione, intesa come comunicazione, il bambino 

, l’autore descrive questo ruolo centrale attribuito al 

Un secondo ruolo significativo che l’autore 

riconosce al linguaggio è quello di permettere l’autoregolazione del proprio comportamento: “

”

Ad oggi, le teorie degli autori diventano preziose nello studio dell’ori

l’esistenza di una base innata, predisposta a livello 

1.4 L’importanza del linguaggio nello sviluppo intellettivo

Il linguaggio si apprende e si sviluppa attraverso l’interazione sociale, implicando l’utilizzo, da 

parte dei parlanti, dell’articolazione verbale, dell’ascolto, della ripetizione e dell’imitazione. 

l’apprendimento alla parola è

permesso dall’interazione con l’ambiente ed i rinforzi e punizioni che quest’ultimo 

sull’apprendente A partire da quest’idea

rivaluta l’importanza della mente umana, attribuendole il luogo di sviluppo delle 

. Nella sua teoria, però, il linguista commette l’errore di ignorare l’influenza di vari fattori 



le interazioni sociali date dall’ambiente.

una risorsa nello sviluppo dell’intelletto furono gli esperimenti laboratoriali di Pavlov. 

il ruolo del linguaggio in relazione alla sua funzione mediatrice tra l’ambiente e l’essere umano.

carne ad un cane, lo scienziato suonava un campanello, facendo corrispondere il suono all’arrivo 

del cibo. Dopo alcune ripetizioni, solo il suono del campanello comportava l’attivazione 

, cioè, nell’esempio riportato, la salivazione del 

possiede nessun significato all’interno del contesto dell’azione. Nei suoi esperimenti, Pavlov

‘condizionamento’ prevede che un organismo possa imparare a rispondere in modo automatico ad 

: “

”

attraverso l’esperienza

come l’apprendimento si basi su 

associazioni tra stimoli ed esperienze, allo stesso modo di come l’acquisizione del linguaggio 

un’associazione tra l’ambiente e l’essere umano

Titolo dell’



essenziale nell’associazione di significati e nella formazione di connessioni mentali.

cognitivo capace di mettere in relazione gli stimoli ricevuti con le abilità possedute dall’individuo 

l’esperienza 

sviluppo dell’intelligenza









l’ipotesi cognitivista di , l’acquisizione del linguaggio da parte del bambino è 

conseguenza prima allo sviluppo dell’intelligenza di tipo simbolico

Il linguaggio è mediatore tra ambiente e bambino nel percorso di crescita di quest’ultimo; la sua 

consentire il passaggio dal pensiero interpsichico (sociale) all’intrapsichico 

socializzato con funzione comunicativa verso l’altro, utilizzato per esprimere bisogni, e linguaggio 



Il pensiero “

” 

Ad integrare la teoria stadiale di Piaget e l’approccio 

secondo cui l’acquisizione del linguaggio è un processo fondamentale per lo sviluppo intellettivo e 

cognitivo del bambino. Attraverso l’interiorizzazione delle strutture della lingua

Sotto quest’ipotesi, i meccanismi cerebrali e le funzioni cognitive si integrano assieme all’influenza 

permettono un’integrazione sullo stesso livello, 

L’indipendenza iniziale tra pensiero e linguaggio si conclude verso i due anni, quando “

” (Vygotskij, 1934). Il bambino, dunque, utilizza il 

linguaggio per aiutarsi a pensare, ma allo stesso tempo, l’utilizzo di questo strumento comporta 

I seguaci di una corrente di pensiero che considera essenziali gli elementi sociali e culturali nell’analisi e definizione 



: l’ipotesi ambientale e l’ipotesi Sapir

Nell’ipotesi ambientale la lingua

dall’ambiente in cui viene utilizzata. 

nell’ipotesi chomskyana, le relazioni sociali per Bruner, ecc.) sono 

ciò che determina la struttura e l’apprendimento della lingua.

L’ipotesi SW

Whorf scrive: “

” (Whorf, 1964). L’ipotesi nasce dall’etnologo e 

teoria del “relativismo e 

determinismo linguistico”; gli studi si basavano sull’osservazione della complessità e difficoltà di 

un individuo di pensare in una lingua che non fosse quella d’origine e sul fatto che il mondo viene 

percepito e classificato in relazione al potenziale d’espressione della propria lingua.

comune. Il linguaggio diventa strumento per l’espressione e trasmissione di questa cultura, 

attraverso una duplice funzione: sociale e di riconoscimento, di un individuo all’interno di una 

“ ” (N. Chomsky), 

Così denominata dai due studiosi che l’hanno creata, il linguista ed antropologo Edward Sapir ed il suo allievo 

–



“ ”

scrive: “

” “

”, 

codice e dev’essere instaurato un 

centrata sull’espressione di sé, di

offerta da quest’ultime 

): “

”

“ – –
”

Si legge in traduzione italiana in ‘Linguistica e poetica’, nei ‘Saggi di linguistica generale’, 1966, Milano, p. 181
Tradotto: “

un’unica La diversità non sta nell’esclusività di alcune tra le diverse 
”



effettuato attraverso l’analisi dell’evoluzione e del mutamento nel tempo (Simone, 

all’aspetto specifico della lingua che viene indagato (fonetica, morfologia, sintassi, ecc.) o in base 

psicolinguistica, la neurolinguistica e la linguistica cognitiva: discipline per l’analisi 

fattori psicologici e neurobiologici alla base dell’acquisizione, comprensione e produzione del 

cognitivo e, attraverso i giusti supporti, localizzato anatomicamente. Quest’osservazione viene 

eseguita attraverso l’indagine di fonologia, morfologia, sintassi, semantica e pragmatica, e

l’osservazione del bambino dalla concettualizzazione alla produzione verbale

–

–

pratico di teorie, metodi e strumenti per l’analisi delle caratteristiche che accomunano le parti 



dell’elaborazione del linguaggio tramite esperimenti

di rilevazione dell’attività cerebrale, come la fRMI, l’EEG

base alla struttura cellulare di quest’ultime

frontale sinistro, dove oggi sappiamo si svolge l’elaborazione del linguaggio. Wernicke, invece, 

propose l’idea che le diverse aree del cervello avessero funzioni e specializzazioni definite e 

differenti tra loro; l’area di Wernicke, ad esempio, si trova nell’area del lobo temporale ed è attiva 

particolare, grazie alle ricerche relative all’acquisizione della LM è stato verificato che i bambini di 

dell’osservazione del cervello nel momento di acquisizione di una L2 e di come il cervello, in 

Nell’essere umano è presente un insieme di organi e strutture il cui compito è 

raccolte dall’individuo 

Quest’ultimo rielabora le informazioni che il SNP raccoglie e

dall’encefalo, una formazione nervosa concentrata di neuroni (cellule nervose destinate alla 

contatto fisico e funzionale tra due neuroni). L’encefalo



), dunque, è la porzione fisica più grande e più specializzata dell’encefalo. È 

suddiviso in due parti, l’emisfero destro e l’emisfero sinistro

nella percezione spaziale, nell’elaborazione dei dati visivi, 

Durante la produzione e decodifica linguistica l’emisfero sinistro si attiva principalmente 

nelle aree di Broca e Wernicke, mentre l’emisfero destro si attiva, non in aree specifiche, 

bensì globalmente quando è coinvolto in: mantenimento dell’attenzione, controllo delle 

“ ”

viene contemplata tutt’oggi

“ ”

l’identificazione

(detta anche ‘solco’) 



MLT, dell’empatia e della personalità, delle capacità di 

, ultima sotto disciplina della linguistica considerata per un’analisi dal punto 

delle espressioni linguistiche utilizzate nell’atto comunicativo, attraverso l’analisi delle stesse 



L’ACQUISIZIONE DEL LINGUAGGIO

a quest’ultima

Dalle analisi proposte è emerso che l’uomo l’abbandono 

l’isolamento nei casi dei ‘ragazzi selvaggi’, non sviluppa una 

l’acquisizione di quest’ultim

l’acquisizione piena dell’abilità linguistica

totale autonomia, senza l’interazione con parlanti competenti.

aspetti, hanno in comune l’elemento imprescindibile secondo il quale la FL non è 

l’interazione con l’altro, sia che 

Ad oggi, le teorie che governano il campo di studio sull’acquisizione della lingua sono in accordo 

sull’importanza di questo concetto di interazione, che comprende (1) l’idea del trarre 

l’idea di una predisposizione innata, biofisica e, in senso stretto, genetica (bambino

l’idea che l’acquisizione parta dall’imitazione, dal contatto fisico dall’ascolto, 

dalla presenza attiva di un’altra persona al di fuori del bambino (bambino

Con “acquisizione del linguaggio” si vuole intendere la capacità di un bambino di apprendere le 

lingua c’è una differenza rispetto alla componente dell’intenzionalità: Fabbro (2004) distingue 

l’acquisizione come un processo che avviene per apprendimento implicito, naturale e non 

l’apprendimento avviene in contesti e modalità formali ed intenzionali, voluti dall’apprendente 

stesso (ad esempio, l’apprendimento del latino a scuola). 



le teorie principali relative all’acquisizione ed al conseguente 

•

• comportamentista di Skinner, secondo cui il bambino imita gli adulti e l’adulto 

• la teoria interazionista di Bruner, secondo cui la FL si sviluppa a partire dall’interazione attiva 

prendendo però una direzione più costruttivista; i suoi studi nel campo del cognitivismo l’hanno 

avvicinato all’ipotesi che l’acquisizione del linguaggio sia orientata dalla connessione tra lo 

di anomalie anatomiche. L’acquisizione della propria lingua madre, o delle lingue nel caso di 

, anch’essa imprescindibile ad 

quest’ultima 

: nell’insegnamento da parte dei genitori non c’è una 

anche se l’input è diversificato

Persona che aiuta e supporta un altro individuo nell’attività quotidiana. 



Gli studi contemporanei in campo linguistico concordano su alcuni fondamenti per l’acquisizione 

l’acquisizione ha sempre successo (in condizioni non patologiche, come accennato) e che 

quest’ultima non richieda alcuno sforzo apparente, ma solo l’esposizione alla lingua.

elementi come l’attenzione e l’ascolto

l’andamento armonioso dello sviluppo linguistico del bambino.

l’acquisizione della madrelingua avviene all’interno e non oltre del ‘periodo critico’, 

termina attorno all’età della prima pubertà, quindi attorno ai 12/13 anni

L’ipotesi del “ ”

il primo studioso a notare una relazione tra l’età e l’apprendimento funzionale di una lingua. 

 d’età e 

, acquisita da dopo l’arrivo, pari a 

 ragazzi immigrati che arrivarono negli Stati Uniti dopo i 15 anni d’età e dimostrarono, invece, 

Con questi studi, Locke (1993) conferma il legame tra l’età e l’acquisizione linguistica ipotizzato da 



formazione medica non può che rifarsi ai famosi episodi dei ‘ragazzi selvaggi’, così come ci si 

l’ipotesi di sottrarre un bambino normodotato alla propria famiglia per studiarne scientificamente 

l’acquisizione e l’apprendimento di una lingua in contesti controllati di isolamento forzato

è un’idea che rientra tra gli esperimenti proibiti e che non può avvenire, 

Nell’episodio di Genie , la ‘bambina selvaggia’ dell’Arcadia, l’equipe di studiosi ha notato 

come fosse l’emisfero destro, tra i due, quello in cui veniva riscontrata la maggior parte delle 

“ ”

della parola all’emisfero che non è naturalmente predisposto per quella funzione. L’acquisizione 

). Se l’acquisizione avviene in 

si creano delle lacune nell’

“ ”

quasi esclusivamente nell’emisfero destro

ebbene determinate funzioni linguistiche risiedano nell’emisfero sinistro, il linguaggio

non è possibile l’acquisizione linguistica (

non c’è una prevalenza emisferica;

“ ”



ed emotiva, l’isolamento sociale e la denutrizione possano compromettere il risultato finale. 

Ciò che è certo è che l’acquisizione del linguaggio dipende da essenziali fattori dipendenti l’uno 

dall’altro, come: le predisposizioni biologiche, lo sviluppo cognitivo, lo sviluppo sociale e la 





nuovo Paese prima degli 8 anni d’età non dia tracce di accenti stranieri (p. 83);





Nell’ipotesi del ‘periodo critico’, Lenneberg il linguaggio “

”. La successione e la comparsa delle tappe fondamentali 

Santipolo (2012) propone un paragone di quest’ipotesi attraverso la 

dell’albero

‘ ’

tendono a “disattivarsi”, proprio come si atrofizzerebbero delle foglie alle quali non arriva più 

abbastanza linfa. Nel momento in cui il bambino vuole “riattivare” le foglie quasi atrofizzate dovrà 



particolarmente selettivi nell’attenzione dei suoni, diventando reattivi 

e l’osservazione della suzione non alimentare

giorni di vita il bambino distingue la LM da un’altra lingua con strutture sintattiche differenti, 

reagendo all’esposizione in maniera insolita, come, ad esempio, attraverso una suzione più veloce. 

appiattita e spostata anteriormente; il velo e l’epiglottide sono ravvicinati tra loro e la laringe è 

pianti, strilli, grugniti e sospiri, ma non attraverso vocalizzi. L’abbassamento della laringe, che 

–



piuttosto che d’interazione sociale. In contemporanea si sviluppa anche la sua complementare, la 

“ ”

I primi mesi di vita, dunque, sono importantissimi per l’acquisizione del sistema fonologico di una 

lingua, in particolare per l’acquisizione dei contrasti fonematici

Attorno all’anno d’età il 

richiamare l’attenzione dell’adulto con lo scopo di esprimere e vedere soddisfatti i propri bisogni, 

e lo fa attraverso l’uso di una sola parola (olofrase) che sintetizza l’intero concetto.



nell’attività mentale, che sono principalmente memoria, attenzione e percezione, ai quali si 

L’analisi di questi processi mentali risulta essenziale per verificare il corretto ed armonico 

e sviluppo dell’attività mentale. 

Dalla seconda metà dell’Ottocento è noto che il linguaggio è rappresentato nell’emisfero cerebrale 

sinistro nel 90% delle persone, ad esclusione dei casi di lesione dell’emisfero che comportano 

8 anni d’età questa 

in un soggetto adulto. La lateralizzazione del linguaggio nell’emisfero sinistro è già presente nel 

bambino di tre mesi (p. 26), ma, al contrario di un adulto, l’emisfero destro di un bambino 

Ciò che da sempre porta la comunità scientifica ad interrogarsi sull’acquisizione linguistica è 

l’inspiegabile rapidità ed efficienza che il bambino è in grado di attuare ad una così tenera età, 

soprattutto se si considera il numero limitato di stimoli verbali con i quali quest’ultimo viene a 



espressioni facciali dell’adulto, nonostante 





 l’accomodazione vocale:

espressione verbale sempre più simile alle caratteristiche vocali dell’interlocutore. Da alcuni 

anni d’età circa (p. 43).

Per questo motivo i risultati che emergono dall’esecuzione, 

ai 10/12 anni d’età. Entro 

neurali, che presentano un elevato grado di plasticità delle strutture cerebrali pima dell’età critica

Superata quest’età, invece, essi tenderanno a

relativi alla LM nell’utilizzo ed espressione in L2; l’acquisizione di quest’ultima

studia i processi mentali legati alla produzione verbale, osservando l’oralità come il modo tramite 

fonatorio grazie all’invio dei comandi al centro neurale. Questo processo automatico è 

percepito visivamente ed il lessico mentale del soggetto, definito come “

” (p. 35). Il funzionamento di tale processo avviene secondo un modello ‘a cascata’: 



l’attivazione del riconoscimento della parola nella sua interezza può avvenire ugualmente 

nonostante non sia già terminata l’elaborazione dei singoli tratti, cioè le lettere (p. 38). 

Similmente, l’impiego di risorse di tipo attentivo e mnemonico è richiesto in tutte le attività di 

riutilizzate in maniera automatica sono frutto dell’impiego di tali risorse, che permettono una 

delle abilità. In questo senso, l’apprendimento di una lingua, che sia la LM o 

l’acquisizione della lingua permette lo sviluppo integrato di 

Attraverso un’interazione di tipo sociale, che consente lo sviluppo sia affettivo che culturale 

potenzia le proprie conoscenze e la propria lingua. In una prospettiva cognitivista, l’integrazione di 

queste parti richiede l’attivazione di tutti i registri sensoriali e dei processi cognitivi, che saranno 

l’input comunicativo intenzionale all’output 

2.3 Le basi biologiche, fisiologiche e contestuali per l’apprendimento del linguaggio

Edelman (2007) ritiene che l’evoluzione così come l’acquisizione del linguaggio (intes

delman (2007) propone una teoria “epigenetica”

dell’evoluzione adattiva del linguaggio,

In senso stretto, l’utilizzo automatico delle risorse permette che le abilità vengano r



e aree di Broca e Wernicke sono adattamenti evolutivi conseguenti all’assunzione della 

affinché le parole diventino “simboli” per i concetti.

In un individuo con lessico sufficientemente sviluppato, l’apparato concettuale può 

Chomsky poiché ritiene che “

”

“ ”

che confermano l’ipotesi che il linguaggio non 

‘ ’ geneticamente nell’individuo, bensì sia il risultato della cooperazione di tre diversi 

alla nascita, non si può in alcun modo negare od escludere un’influenza dello sviluppo linguistico 

addirittura genetico; ma è impossibile sottovalutare l’influenza di un ambiente sociale 



un altro importante supporto all’acquisizione. Attraverso il 

cioè l’imitazione e ripetizione di suoni e versi tipici 

relazionale ed emotivo con l’adulto. 

studiano l’apprendimento della 

da colmare con l’esperienza.

sequenze è ciò che distingue dagli animali la razza umana e per questo motivo, secondo l’autore, è 

giustificabile presupporre l’esistenza di qualcosa che sia biologicamente determinato. Più 

La teoria innatista prende avvio quando l’autore pone inizialmente la sua attenzione sul fattore 

della semplicità, chiaramente evidente, con la quale ogni bambino apprende l’utilizzo di una 

l’apprendimento

, (3) in presenza di un linguaggio adulto “imperfetto”, (4) 

l’acquisizione della prima lingua da parte d bambino all’acquisizione di una LS da parte d

adulto: da quest’osservazione emerge che l’output, cioè tutte quelle strutture linguistiche che il 

bambino possiede, produce ed emette all’esterno di sé, supera in misura l’input, cioè lo stimolo 



che dall’esterno arriva al singolo da altre persone per rafforzare il comportamento verbale.

Mentre nel caso dell’adulto la situazione è contraria: nonostante il grande quantitativo di input, 

l’output sarà sempre scarso, inferiore.

studio conferma l’ipotesi che non siano solamente l’imitazione ed i meccanismi di rinforzo 

l’apprendimento . Oltretutto, l’imitazione non renderebbe 

nemmeno ragione della creatività e della ricchezza del linguaggio infantile; l’acquisizione è, quindi, 

“

comportamento verbale indotto da un qualche semplice meccanismo di rinforzo è […] vistosamente 

” (Chomsky, 1965).

innata nell’uomo ed è la stessa in tutti gli individui nel mondo. 

A partire da quest’idea nasce la teoria sulla grammatica universale

l’

Con “grammatica” Chomsky

“

”

riprende quest’ipotesi per spiegare la somiglianza in modi, tempi e fasi di 

“

l’apprendimento linguistico, egli deve possedere anzitutto una teoria linguistica che specifichi la 

” 



Secondo l’autore il bambino è in grado di possedere le teorie linguistiche specifiche delle strutture 

grammaticali perché è dotato dalla nascita di un ‘dispositivo’, il LAD, che corrisponde ad un 

programma biologico e congenito innestato nell’individuo

lingua, allo scopo di consentire l’acquisizione della LM. Chomsky

e proprio organo, scrivendo: “

”

nei tempi precoci in cui avviene l’apprendimento tipico

all’apprendimento; n

Il LAD, funzionante fino alla prima pubertà, si attiva in base all’esposizione a fattori esterni: la 

lingua che i bambini ascoltano dagli adulti e dall’ambiente circostante viene filtrata da questo 

acquisizione e l’esperienza. Il meccanismo, formato da LAD e GU, prende l’esperienza come input 

innatista, Chomsky (1965) premette che l’input esterno è povero ed imperfetto, risultando così 

insufficiente allo sviluppo linguistico senza la presenza dell’elemento primario, il meccanismo 

Inoltre, spiega la rapidità nell’apprendimento, la somiglianza nell’ordine 

: nella teoria la competenza precede l’esecuzione, il bambino 



: è complessa l’ipotesi che caratteristiche comuni, addirittura uguali, 

nell’enorme vastità di lingue e suoni del mondo.

comportamento appreso (Skinner, 1957), affetto anch’esso da variabili ambientali, ad esso si 

possono applicare tutti i principi di base dell’analisi del comportamento. 

In questo senso, l’autore interpreta la possibilità all’acquisizione tramite un meccanismo di 

nostre azioni hanno sui nostri comportamenti. Skinner (1957) lo definisce ‘operante’ proprio per 

sull’ambiente, o per ottenere i risultati desiderati o per evitare i risultati non graditi. La 

consapevolezza dell’azione e delle conseguenze che essa produce è ciò che distingue il 

Ma il condizionamento operante non vede nell’individuo attivo l’unico fulcro dell’azione; l’autore

rinforzato attraverso la mediazione di un’altra persona, indipendentemente dal modo o dalla 

rinforza ed ambiente, sono dipendenti l’uno dall’altro: è presente un’alta valenza e significatività 

ne tratta a tal proposito dell’apprendimento linguistico, 

scrivendo: “

reinforcement theory […]. The mechanical, geometrical, and temporal relations are obvious. They 

”

L’idea di fondo della teoria comportamentista è che l’apprendimento possa avvenire grazie ad un 

sistema controllato in cui, agli stimoli che provengono dall’ambiente esterno, vengono associate 

particolari risposte. Queste risposte si suddividono, secondo l’autore

Tradotto: “Il rapporto tra un’azione e le sue conseguenze sono trattate in 
rinforzo […]. Le relazioni meccaniche, geometriche e temporali (in questa dinamica) sono evidenti. Esse derivano dal 
fatto che il comportamento opera e modifica sull’ambiente fisico”



momento in cui il genitore (o comunque, l’adulto) offre un rinforzo positivo (segno di assenso) in 

Sintetizzando, ciò che comporta un incremento del comportamento viene definito ‘rinforzo’, ciò 

che ne comporta la scomparsa prende il nome di ‘punizione’.

L’apprendimento linguistico avviene, dunque, attraverso rinforzi alle risposte corrette, che 

dall’ambiente (o da altri individui) provoca una risposta nel soggetto, che, se è corretta, riceve 

rinforzo positivo, favorendone l’automatizzazione e l’insorgere di un comportamento verbale. 

Questo meccanismo è valido, nella teoria di Skinner (1957), per l’acquisizione della LM, ma anche 

l’autore suggerisce un’esposizione 

sull’ascoltatore (listener) (Skinner, 1957)

“ mediation of another organism. […] 

”

Tradotto: “
individuo. […] Per esempio, il comportamento di un pugile dipende dalla partecipazione di un'altra persona, ma un 

”.
Quello che intende l’autore è che la relazione tra due individui non deve per forza essere verbale; ad esempio
pugili, che fanno dipendere il proprio comportamento dall’altro (perché un pugile senza avversario non attua nessun 



Il linguaggio viene appreso tramite il meccanismo di rinforzo dell’associazione tra stimolo e 

risposta, così come l’apprendimento di determinati comportamenti ripetuti (abitudini). 

Chomsky, nel 1959, critica l’ipotesi skinneriana, facendo luce sull’aspetto creativo del linguaggio, 

L’imitazione può essere considerata valida nell’acquisizione delle singole parole, ma cade nel 

momento in cui si pensa all’acquisizione di strutture grammaticali, di regolarità e di correzioni che 

L’ultima teoria, di tipo interazionista, si distingue dalle altre per una visione centrata 

sull’interazione interpersonale, che necessita della presenza di una mediazione dall’esterno del 

soggetto per permettere a quest’ultimo l’apprendimento, linguistico, ma anche cognitivo e 

Gli autori interazionisti accolgono l’idea

ma riconoscono l’importanza della componente sociale ai fini dell’apprendimento in un contesto 

comunicativo. L’essere umano ha la possibilità biologica e fisiologica di poter parlare, ma la facoltà 

un’interazione comunicativa. 

competenze, che permette l’ingresso nella cultura e 

interpretata, dall’autore, come funzionalistica, il cui motore dello sviluppo è l’acquisizione di 

culturali. L’acquisizione della lingua, 

‘ ’

“

per rispondere alla voce umana, all’azione e al gesto umano”



l’effettiva esperienza sociale di utilizzo della lingua. Fin dai primi mesi di vita il bambino e la 

l’elemento verbale, l’adulto nomina gli oggetti che il bambino osserva, integrandolo nella 

conversazione ed offrendo i primi input di sviluppo linguistico. L’apprendimento, dunque, inizia già 

costruirsi il proprio sistema di supporto per l’acquisizione linguistica, il LASS (cfr. 1.3), attraverso 

Il bambino, nell’interazione, mette naturalmente in atto atteggiamenti di attenzione, memoria ed 

quanto le capacità cognitive dell’individuo.

Il linguaggio è una conseguenza dell’apprendimento della capacità simbolica, che compare tra i 18

24 mesi d’età (Piaget, 1936), quando il bambino sviluppa una sufficiente conoscenza del mondo 

attraverso l’esperienza il bambino può apprendere la 

llo stesso modo Bruner (1983) sostiene che si “

”. 

L’unica critica è smossa da Vygotskij (1987), che ritiene che questo modo di intendere il processo 

nel sociale. Ciò comporterebbe un’importanza primaria 

successivamente nell’individuale (sviluppando il “linguaggio interiore”). Per l’autore, al contrario di 



dell’ambiente esterno; strumento che l’uomo stesso può utilizzare per trasformare anche il 

proprio pensiero interno, ed in questo caso l’autore lo definisce come ‘segno’. 

Questa duplice visione permette di comprendere anche un possibile aspetto dell’apprendimento 

di una L2: la produzione orale, ovvero l’output portato all’esterno, utilizza il linguaggio come 

strumento. Mentre la comprensione orale, ovvero l’input che viene ricevuto ed assimilato, vede il 

linguaggio come segno di possibile modificazione del pensiero. L’apprendimento linguistico, 

quindi, avviene dall’esterno all’interno ciò che cambia è l’intenzionalità, fattore di cui Bruner, 

“

”

che successivamente permetteranno l’accrescimento delle forme linguistiche 

L’apprendimento, in estrema sintesi, può essere definito come la risultante dello stabilirsi di nuove 

configurazioni mentali di risposta a stimoli esterni createsi grazie all’esperienza, producendo una 

viene indotta da, un’interazione con l’ambiente circostante, sia questo il contesto fisico o sociale. 

Nei contesti l’individuo apprende costruendo

nuove competenze alle vecchie, ma attraverso l’integrazione ed il potenziamento delle abilità 

analizzano correttamente l’apprendimento dal punto di 



Le variabili intrapsichiche, proprie dell’individuo, sono, ad esempio: la struttura 

situazionali dell’apprendimento, invece, riguardano metodi e strategie utilizzati, la strutturazione 

L’importanza della considerazione di queste variabili, soprattutto in campo educativo e didattico, è 

‘ ’

L’apprendimento significativo si fonda sulla ricerca e rielaborazione delle conoscenze già 

possedute con quelle nuove e sull’utilizzo di quest’ultime in situazioni ogni volta differenti. 

Secondo Ausubel (1978) “

” (p. 150). 

L’obiettivo di un apprendimento che possa definirsi significativo è quello di sviluppare 

nell’apprendente le importanti capacità metariflessive, di problem solving e di pensiero critico, 

’ ‘ ’

apprendimento, ma dipendono dall’interconnessione con 



che l’organismo stesso produce per sé (Siegel & Sapru, 2019). 

Questo fattore è strettamente correlato con la personalità dell’individuo di riferimento, che 

per creare una relazione con l’altro. 

l’urgenza dello sviluppo di sé, quella che l’autore definirà ‘autorealizzazione’. Avere un’idea 

positiva ed un progetto per sé stimola l’uomo a sviluppare nuove capacità e competenze grazie, 

appunto, alla motivazione, vista come un’energia interiore messa in relazione con la sfera 

Nell’apprendimento linguistico si fa riferimento ai modelli di motivazione basati sulla centralità 

modello l’individuo (1) acquisisce la volontà di parlare

L’avanzamento nel processo avviene tramite feedback 

positivi, che alimenteranno la motivazione. Quest’ultima, secondo Balboni (2004) è suddivisibile in 



termine, pertanto si ferma all’apprendimento, non consente l’acquisizione (Fabbro, 2004); 





ed è l’unica tipologia che si autorigenera con costanza. 

In conclusione, “l’apprendimento costa fatica, visto che prevede come esito la modifica 

dell’architettura neuronale e cognitiva, cioè del cervello e della mente. Un lavoro di tale portata è 

possibile solo se lo studente è motivato e se il lavoro, cioè l’apprendimento, è significativo per la 

” (Maslow, 1954)

Un altro importante fattore influente nelle fasi di apprendimento è l’imitazione, che già viene 



L’imitazione presuppone una necessaria componente sociale, in quanto il bambino deve avere un 

cognitivi, vengono acquisite attraverso meccanismi educativi sociali e d’integrazione. 

integrativo costituito dall’imitazione attraverso un 

modello di apprendimento “per osservazione”, che include processi di attenzione, ritenzione (cioè, 

Un esempio semplice e chiaro può essere un bambino, che all’asilo osserva un compagno poggiare 

conseguenze all’azione.

Nell’apprendimento sociale ipotizzato dall’autore viene attribuita importanza alle associazioni tra 

costante di processi cognitivi e sociali. In questo senso, il bambino apprende osservando l’adulto: 

non è quindi necessaria l’esperienza diretta, ma è sufficiente osservare l’esperienza altrui per 

provocare nel soggetto un apprendimento ‘vicario’. 

specialmente i bambini, imparano nell’ambiente sociale, nel quale crescono osservando ed 

nervosa ad un’altra, tramite speciali aree di contatto tra i neuroni

tra loro attraverso un meccanismo detto ‘trasmissione sinaptica’ e la modalità comunicativa 

migliaia di molecole di una specifica sostanza chimica, il neurotrasmettitore; quest’ultimo viene 

“ ”



Questo procedimento, attivabile nell’intera durata della vita, è la base fisica e 

La plasticità cerebrale si riferisce alla parte dell’encefalo “plastico”, definito così per distinguerlo 

dall’encefalo “deterministico”; l’encefalo plastico, nelle sue componenti dei lobi frontali e 

sull’esperienza in base all’interazione con l’ambiente. In tal modo si possono 

detta “ ”,

Infatti, l’essere umano 

spostare l’attenzione 

da uno stimolo all’altro; per questo motivo si è sviluppata la capacità di prestare 

, tralasciando tutto ciò che c’è di superfluo

I dati sperimentali dimostrano che, all’interno di una rete neurale, sono interessati tutti i nodi (di 

categorizzazione delle informazioni. L’apprendimento si realizza grazie all’adattamento delle 

o. Quindi, si riconferma il fatto che l’apprendimento, linguistico o 

dell’energia necessaria per attivare il circuito stesso; esso si modifica a livello funzionale riducendo 

Un ulteriore mezzo per l’apprendimento, che unisce i concetti del connessionismo a quelli 

dell’apprendimento sociale, è dato dai ‘ ’

inizialmente nella scimmia; essi si attivavano quando l’animale 



Erano attivi nell’area frontale premotoria ( ), la stessa regione che, nell’emisfero sinistro del 

la zona dov’è situata l’area di Broca.

che questi neuroni siano coinvolti in processi legati all’imitazione

spiegare anche i fenomeni dell’apprendimento linguistico e comportamentale (Fabbro, 2004). 



definisce come la “

”

come “l’uso corrente

”, mentre Zingarelli

“

”

Titone (1972), invece, distingue il bilinguismo come la “

” (p. 

Nel dare questa definizione l’autore si appoggia precedentemente alla distinzione tra due 

, una ‘condizione sociale’ (Santipolo, 2002)

della “compresenza […] di 

” (Dardano, 2007), la 

nell’apprendimento, nello sviluppo cognitivo e della propria personalità, le difficoltà che ne 

Dall’enciclopedia italiana. 



L’unica certezza è che da tutte le possibili definizioni emerge sempre un aspetto comune: 

connessione che persiste tra il bilinguismo e l’utilizzo del linguaggio con precisi fini comunicativi

‘ ’

sostiene la necessità di individuare una distinzione basilare tra l’apprendere 

molte lingue e l’essere bi lingue: l’apprendimento porta all’avere una singola LM e molte lingue 

apprese, mentre l’essere bi lingue consente all’individuo la facoltà di adoperare ogni lingua come 

Docente dell’Università di Padova in Mind4Children, videolezioni formative a cura di esperti: 

https://www.mind4children.com/scintille/?fbclid=IwAR3NvkTBiEhmsjYfj_FxyDVOc__z9pM9-5VBV2dPlbgy9yNF2AmFglwOAHg
https://www.mind4children.com/scintille/?fbclid=IwAR3NvkTBiEhmsjYfj_FxyDVOc__z9pM9-5VBV2dPlbgy9yNF2AmFglwOAHg


A partire da ciò possiamo oggettivamente dedurre che “

” (p. 115)

L’individuo bilingue, se lo desidera, è in grado di separare nettamente i sistemi linguistici 

nell’espressione verbale; per esempio, un sardo

“

” (p. 117)

“

”; l’efficacia 

“l’abilità di capire correttamente il significato dei messaggi e/o l’abilità di 

” (p. 10).

è “

”

“

” ( “

” (Grosjean, 1997)

In questo modo “

” (Edwards, 

Tradotto: “
semplice da impostare”. 

https://www.focus.it/cultura/curiosita/quanti-paesi-bilingui-esistono-al-mondo


scrivendo: “

” (p. 18). In questa definizione sembra ritornare la suddivisione dei gradi di motivazione di 

l’individuo ad “avere” due o più lingue

lingue, ma come l’uso di più idiomi nella vita . Questo significa che l’individuo in 

perfetti monolingui a vivere in una persona sola. Infatti, secondo l’autore, il bilinguismo 

equilibrato è un’utopia, il che porta a considerare quest’ultimo come una “differente” capacità 

che il bilinguismo è “ ” ed il 

bilingue, quindi, è un “ ”. L’attenzione 

entrambe LM per rendere l’individuo bilingue; dunque, secondo l’ipotesi, sono veri bilingui solo gli 

individui che hanno il privilegio di crescere in contesti caratterizzati dall’utilizzo simultaneo di due 

“

all’uso simultaneo di due lingue, di utilizzare un sistema coordinato di usi linguistici tali da 

”

bilingue è, quindi, colui che parla e pensa in entrambe le lingue allo stesso modo, “

” (Titone, 1972). A tal proposito, essendo il bilinguismo un fenomeno 

estremamente relativo, Titone (1972) ritiene che non sia importante chiedersi ‘chi’ è bilingue, 

Nell’ottica di Titone (1972) il bilingue è in grado di ‘traslare’ in maniera controllata e spontanea da 

una lingua ad un’altra, senza difficoltà e senza mettere in gioco operazioni di traduzione da un 

codice all’altro. In quest’ipotesi, però, la linea di confine tra competenza linguistica nativa e 

“people who need[ed] and use[d] two languages in their everyday lives” –



La comunità scientifica contempla comunque l’idea che il bilinguismo, essendo un processo, possa 

Queste due figure, seppur così distanti nella competenza, vivono all’interno del medesimo 

‘continuum’ e possono definirsi, pertanto, bilingui. Ciò che cambia è il livello di competenza; per 

psicolinguistico che sociolinguistico, grazie all’elaborazione di vari modelli di analisi 

processi mentali e, da un punto di vista sociolinguistico, l’influenza dei fenomeni 

• (parametro: range d’età della prima esposizione alla L2)



“Più precoce è l’esposizione alle due lingue, tanto più facile e 

completa è l’acquisizione”



•

 : detto anche “naturale”, poiché prevede un’

rafforzamento dell’educazione

“



”



lo studio e non l’uso spontaneo della lingua “

” (

•



(lingua dominante) rispetto all’altra (lingua dominata . “

” (p. 119). 



• livelli di competenza in relazione all’affettività, ai contesti sociali e culturali





“ ” (o più necessaria)

, causando problemi come il rallentamento nell’acquisizione della L2

•







•









•



“

” (

 “

”

•





ottimi nella sintassi e nel vocabolario di entrambe le lingue, ma utilizzare erroneamente un’unica 

non essere in grado di esprimersi nella lingua. È così che l’autore ritiene che il bilinguismo perfetto 

Per questo motivo Grosjean (1997), come già citato, considerava il bilinguismo non sotto l’aspetto 

interpretazioni libere ed adattabili sulla base dell’individualità di ogni soggetto e della sua storia. 



3.2 Caratteristiche e vantaggi nell’acquisizione bilingue precoce 

Il bilinguismo è un processo che coinvolge l’individuo in maniera integrale: socialmente, 

fasi che potremmo definire standard, ma in questo processo è sempre presente l’influenza della 

che possono rallentare l’apprendimento

stesse strutture cerebrali, coinvolgendo anche fattori dell’individualità della persona, andando a 

ad un’altra. Un bilingue simultaneo, inoltre, è in grado di pensare

“traduzione perpetua”, 

relazione all’apprendimento linguistico, portando a galla le differenze con l’apprendimento 

Volterra e Taeschner (1978) sviluppano l’ipotesi di un ‘sistema linguistico unitario’, secondo cui il 

bambino bilingue simultaneo sarebbe confuso dall’utilizzo contemporaneo di due sistemi 

nel passaggio da una lingua ad un’altra durante i dialoghi o 

nello scambio di termini da una lingua all’altra, come se questi facessero tutti parte della 



 all’inizio possiede un vocabolario unico, nel quale sono inserite tutte le parole conosciute, 





concettualizzazione di un unico “magazzino lessicale”, da cui 

, senza realizzare la differenza tra l’una e l’altra lingua

addirittura nelle prime ore di vita, riesce già a distinguere le strutture della LM da un’altra lingua. 

tramite l’osservazione 

madri l’una dall’altra, senza avere particolari preferenze. Inoltre, oltre a saper distinguere una 

i bilingui si mostrano più incuriositi a quest’ultima, rispetto ai monolingui che mantengono 

Le differenze nell’acquisizione della L l’utilizzo di 

ell’area di Broca (cfr. 1.7) e zone molto più vicine nell’area di Wernicke. Questo 

significa, per i bilingui tardivi, che le lingue mostrano tra loro una maggior differenza nell’ambito 

sia nell’area di Broca che in quella di Wernicke, confermando le ipotesi sulla plasticità cerebrale, 

sul periodo critico e sull’equivalenza bilanciata di due lingue madri apprese in tenera età. 

’acquisizione

aspetti biologici, psicologici e sociali che caratterizzano l’acquisizione 



l’avanzamento dell’età e l’influenzamento genetico

, il periodo critico, la motivazione, l’imitazione, la memoria, l’ambiente socioculturale e 

l’adattamento.

A tal proposito, Titone (1972) riprende gli studi interazionisti sull’apprendimento di Bruner, Piaget 

•

• evolutive: nella primissima infanzia l’acquisizione è subconscia, si basa 

sull’imitazione, l’automatizzazione e l’assimilazione. Ciò permette un’acquisizione completa 

delle lingue senza lo sforzo cognitivo e l’impiego di risorse energetiche che invece mette in 

•

all’atto comunicativo, che parte dall’espressione dei propri bisogni

ragionare sul sistema linguistico. Inoltre, non è ancora sviluppato il “filtro affettivo ” tra 

l’individuo e la L2: questo consentirà un’acquisizione armonica della L2 senza l’impedimento 

•

interazioni sociali, favorito da un’apertura mentale priva di pregiudizi, che consente lo 

piuttosto che ad altre; in realtà “
” (Titone 1972) e pertanto è stato dimostrato che non c’è una correlazione tra la lingua del genitore e 

l’anatomia fonatoria del bambino.

“ ”



Elemento determinante per l’incremento 

D’altro canto, con lo sviluppo economico accade spesso anche che una lingua, per esigenze 

economiche, diventi dominante rispetto ad un’altra, andando a ledere sull’identità 

Infatti, questo interscambio culturale tra popoli prende avvio nella storia dell’uomo molto tempo 

fragile di un bambino piccolo. Con l’approfondimento degli studi scientifici, grazie anche allo 

una mente che potremmo definire tutt’altro che fragile (cfr.

e nella formazione di un’identità, 

•

l’



Competenze inibitorie: ai bilingui precoci risulta più semplice e meno “traumatico” il

da un’attività ad un’altra e l’inibizione delle conoscenze 

’

•

cioè l’adattamento del messaggio verbale a qualunque circostanza, ed in 

accettabilità pragmatica, sul piano dell’adeguatezza e dell’efficacia comunicativa.  

•

mpliamento dell’orizzonte esperienziale 

facilitando l’accettazione e la divulgazione di queste



peso di circa 1 chilogrammo all’età di un anno, mentre a cinque anni raggiunge il 90% del peso del 

Nelle prime fasi di vita il bambino mostra comportamenti imitativi inconsci e solo verso l’anno 

d’età è in grado di produrre volontariamente alcuni vocalizzi (cfr. 2.1). Da questo punto iniziano le 

genetica con lo scopo di attrarre l’attenzione altrui per la realizzazione dei propri 

Questi fenomeni sono spiegabili anche con l’attività dei 

corteccia cerebrale, responsabili del comportamento imitativo e dell’apprendimento (p. 41). 

A livello fonologico, l’apprendimento precoce di più lingue comporta notevoli vantaggi, poiché la 

limite temporale, oltre il quale la pronuncia sarà influenzata dall’accento straniero (p. 83). 

Nel caso del bilinguismo precoce l’unica differenza, rispetto al monolingue, riguarda i tempi di 

l’acquisizione di una L2 viene compromessa: 





Il lessico, invece, si può apprendere senza problemi o sforzi particolari durante tutto l’arco della 

i tratta di circa 1/2 mesi di “ritardo”



Nel corso dell’apprendimento il bambino bilingue commette più frequentemente errori ed è più 

l’impegno e l’attenzione che il bilingue utilizza per ‘saltare’ da una lingua all’altra

di selezionare una lingua (sintonizzazione), la capacità di passare da una lingua all’altra 

(commutazione) e la capacità di comprendere una lingua e tradurla in un’altra (mediazione 

Alla base dei processi mentali che consentono all’individuo di possedere un “bilinguismo 

equilibrato” per pensare, parlare e scrivere in due lingue vi sono i nuclei sottocorticali, con 

apprese nella prima infanzia e, di conseguenza, le modalità di recupero del lessico e l’attivazione 

La plasticità cerebrale, l’incompleta lateralizzazione emisferica e la minore specializzazione delle 

fisica tra l’attività di determinate aree cerebrali e specifiche 

l’apprendimento bilingue precoce

che si manifestano come un’attivazione efficiente durante gli scambi verbali, un aumento delle 

Il fenomeno del passaggio da una lingua all’altra che compie il bilingue è detto “commutazione di codici” o “code
switching”.



regioni cerebrali distribuite all’interno della rete linguistica. Questa potentissima neuroplasticità 

nell’organizzazione neurale delle lingue in relazione all’età di acquisizione e

come l’elettroencefalografia, EEG

in cui è stata misurata l’attività elettrica del cervello di individui bilingui con la tecnica dei potenziali evocati 
ERP, dall’inglese Event



Si riconferma l’ipotesi del periodo critico. 

l’età di acquisizione di una L2 può determinare modificazioni non solo funzionali, ma perfino 

dell’emisfero sinistro 

l’attività cerebrale è più attiva, più energetica, in determinate regioni quando viene utilizzata la 

, mantenendo il cervello sempre un po’ più plastico (Fig. 1

ggi si può confermare che l’emisfero sinistro è preposto all’acquisizione della L1, mentre 

l’apprendimento tardivo di una L2 interessa aree molto variabili. Non si può quindi parlare di una 

della seconda lingua, ma piuttosto di una “neuroanatomia 

funzionale” del cervello bilingue

risulta probabile che l’uso di una lingua appresa dopo il periodo critico sarà meno automatico, 

cerebrale più estesa rispetto all’espressione nella 

“ ”

Nella storia dell’uomo il bilinguismo non è sempre stato un estraneo: semplicemente, non gli è 

mai stata attribuita l’importanza che gli studi contemporanei, attraverso le tecniche di 

dell’antica Roma, che venivano istruiti sia in latino (L1) che in greco (L2), nell’arco di un’unica 

In Santipolo (2012), di Ludwig Wittgenstein, “Die Grenzen meiner Sprache sind die Grenzen meiner Welt” Tractatus 



plasticità cerebrale alla maggior attività neuronale, dalle riflessioni metalinguistiche ad un’empatia 

L’atteggiamento di sospetto ed antipatia nei confronti del bilinguismo, che ha caratterizzato parte 

l’utilizzo simultaneo di due lingue. 

Entrambi in accordo sull’apprendimento di due lingue in simultanea prima del decimo anno d’età, 

in modo da mantenere la fluenza verbale e non acquisire l’accento straniero, sostennero l’idea che 

il bilinguismo non determina difficoltà di tipo cognitivo o nell’adattamento sociale. Gli studi 

richiede alle spalle un’appropriata educazione bilingue. 

Con ‘educazione bilingue’ ci si riferisce ad un approccio educativo, con fondamenti pedagogici, in 

Lo scopo dell’educazione bilingue così intesa è di fornire all’apprendente le possibili competenze 

L’apprendimento bilingue, come altri apprendimenti cognitivi e comportamentali, richiede alla 

base un’educazione strutturata, che possa supportare adeguatamente la crescita. Attraverso 



Come accennato, più l’esposizione alle lingue è precoce più saranno alte le probabilità che il 

’

’

’

l’

Da ricerche di Alejandro Portes & Ruben G. Rumbaut (2005) in “
”.



L’ambiente dovrebbe essere più naturale possibile, promuovendo l’uso della lingua per bisogni e 

Per supportare l’educazione bilingue non esistono 

prima infanzia, a partire dalle quali viene permessa l’attuazione successiva di diverse strategie 

d’azione



una serie di possibili strategie a supporto dell’acquisizione, che ogni famiglia dovrebbe riadattare 



rafforzare l’input in modo che la lingua non diventi sottrattiva. 



 : prevedono che l’uso della lingua sia ristretto 

 : prevedono l’utilizzo di due lingue contemporaneamente da parte del 

completamente, in modo da presentare l’alternanza con spontaneità e naturalezza. 

strategie standardizzate possono offrire un’idea generale di come orientare la propria 

Per il successo dell’educazione bilingue è importante tenere conto delle variabili personali, come 

l’età di prima esposizione, la motivazione intrinseca ed estrinseca, la qualità e quantità di occasioni 

“
”



trasmesso il messaggio che ‘mischiare’ le lingue tra loro è una forma comunicativa efficace. Per il 

Per agevolare l’apprendimento, i genitori possono servirsi di alcune tecniche “ ”

indirizzare l’azione educativa, come: 

mantenere il tutto costante al fine di creare un’abitudine;

L’educazione bilingue portata avanti da soggetti che non sono stati educati per primi ad essere 

uguale per tutti nell’educazione bilingue, proprio perché il bilinguismo in 

l’utilizzo cosciente delle lingue

modo sotto tutti gli aspetti. L’esposizione, se ragionata ed erogata come accennato, comporta 

l’accrescimento della conoscenza e, soprattutto, della competenza, benché interne, che si 

svilupperanno estrinsecamente al bambino quando si presenterà l’occasione



Secondo gli ultimi dati riscontrati dal MIUR per l’annualità scolastica 2020/2021, gli 

capire che nell’Italia contemporanea, più che mai, è necessaria un’adeguata educazione degli 

all’integrazione nelle scuole degli studenti stranieri, anche attraverso l’utilizzo 

dell’educazione bilingue. 

Quando si parla di educazione bilingue all’interno delle istituzioni scolastiche bisogna porre 

‘Insegnare’ deriva dal termine latino 

concezione dell’imprimere, dell’implementare, che si collega strettamente con la memoria e, 

quindi, si trova in contrapposizione con l’educazione. L’insegnamento mnemonico è necessario 

per l’apprendimento delle strutture grammaticali, ma non si inizia a conoscere una lingua 

attraverso la grammatica, bensì tramite l’esposizione, attraverso il gioco e l’interazione verbale 

quando si tratta di educazione bilingue a scuola, non si deve intendere “l’apprendimento della L2” 

L’accostamento alla lingua fa riferimento ad un’esposizione naturale, frequente e costante, in 

le abilità di base linguistiche e cognitive, esse si possono trasferire da una lingua all’altra, 



(1987), d’altro canto, osserva come l’apprendimento scolastico sia basato in gran parte 

sull’imitazione: a scuola il bambino apprende non ciò che è già in grado di fare in autonomia, bensì 

tutto ciò che ancora non sa fare, sotto la guida dell’insegnante. Secondo l’autore, l’elemento 

su cui si deve focalizzare sia l’insegnante che l’azione educativa, quindi, è la “zona di sviluppo 

prossimale”, cioè quella ‘porzione’ di apprendimento subito successiva a ciò che un individuo già 

conosce che viene sbloccata grazie all’aiuto di qualcun altro. Lo scopo dell’educazione è 

trasformare tutto ciò che c’è di ‘potenziale’ in ‘effettivo’.

Allo stesso modo l’insegnamento della lingua dovrebbe sempre agire su ciò che il bambino non sa. 

cerebrale e senza il bisogno di un’istruzione esplicita alla lingua, perché è tutto permesso dalla 

L’asilo nido e la scuola dell’infanzia, infatti, svolgono un ruolo istituzionalmente fondamentale, dal 

Nell’insegnamento di una L2, però, bisogna considerare l’aspetto fondamentale che i bambini 

imparano effettivamente una lingua solo se hanno necessità di farlo. “

” (Fabbro, 2004) ed è per questo che la strategia da prediligere all’interno del contesto 

scolastico è “una persona, una lingua”, dove l’insegnante comunica solamente in L2 senza 

effettuare traduzioni. Nelle prime fasi ci si può servire dell’affiancamento di un ‘assistente alla 

comunicazione’ (p. 122) che aiuti i bambini a comprendere alcuni fondamenti della nuova lingua. 

Inoltre, è fondamentale che l’insegnante conosca la lingua a livello pressoché nativo, poiché “

”

Inoltre, nelle prime fasi dell’apprendimento l’insegnante deve evitare con attenzione il code

switching, poiché l’interscambio tra lingue suggerisce ai bambini (1) che il maestro conosce la L1 e 



Il contesto adatto per l’acquisizione della L2 dev’essere funzionale, in modo da offrire costanti 

stimoli ed opportunità; dev’essere ragionato sulla base dell’apprendente, cioè, il bambino: 

l’ambiente dovrebbe risultare il più naturale possibile, promuovendo situazioni della quotidianità 

comunicativa (Fabbro & Crescentini, 2014). Piu nello specifico, l’ambiente dovrebbe essere 

consci che l’acquisizione è possibile e divertente (Santipolo, 2012). 

In questi ambienti il bambino dev’essere libero di poter fare esperienza, di sperimentare ed 

. L’approccio alla comunicazione 

dev’essere naturale, tenendo sempre il soggetto apprendente al centro, non la lingua di 

si sviluppa l’idea di un approccio per l’infanzia bambino

Il principio fondamentale di questa metodologia è l’utilizzo della L2 come mezzo per 

l’apprendimento, ovvero come strumento di supporto per l’acquisizione di nuove 

competenze in diversi campi d’esperienza (Daloiso, 2009). Le esperienze, soprattutto per i bambini 

dalle lingue: esperienze che mirano alla ‘sensibilizzazione linguistica’, cioè alla scoperta della 



in cui l’acquisizione è promossa in modo costante, naturale e senza sforzo alcuno. Il principio 

regolatore è quello del ‘Rule of Forgetting’ (Krashen, 198

Considerata la malleabilità della lingua, l’apprendimento può avvenire, soprattutto nelle fasi 

iniziali, anche per via passiva, quindi tramite l’ascolto di canzoni, fiabe, filastrocche o la visione di 

filmati. In questo modo si evita un’istruzione linguistica esplicita e si può gestire adeguatamente il 

tempo dedicato agli stimoli; secondo Titone (1972), quest’ultimo, alla scuola dell’infanzia, 

sull’interesse e l’attenzione dei bambini. 

Oltre a calibrare i tempi in modo adeguato, l’insegnante deve tenere conto anche delle variabili 

interne dell’individuo, come 

Tutte queste varianti portano l’insegnante a dover verificare l’andamento degli apprendimenti con 

non il contrario; non dev’essere il bambino ad adattarsi ad un’educazione uguale per tutti nello 

Per aiutare gli insegnanti, Maggiopinto (1997) propone un esempio d’impostazione dei primi 

apprendimenti della L2 alla scuola dell’infanzia. 

sa creare situazioni divertenti e contesti d’uso 

non costringe il bambino ad esprimersi nell’altra lingua, ma crea la situazione 



pone domande semplici che cominciano con “Come faremmo se…?”, “Perché avete 
fatto così?”, “Puoi raccontarmi come…?”, ecc.

l’aula è costruita su ‘angoli’, piuttosto che utilizzare aule

si lavora in piccoli gruppi con l’attribuzione di piccole responsabilità ad ognuno
si favorisce il ricorso all’aiuto cooperativo

promozione di un utilizzo della L2 piuttosto che del suo mero insegnamento, l’educazione 

linguistica il più completa possibile entro gli 8 anni d’età del bambino, il possedimento di 

decodifica del mondo circostante. L’esercizio continuo di alternare due lingue tra loro ha come 

alle più complesse; per fare ciò, si serve di un sistema di processi definito come “funzioni 

esecutive”. Queste regolano i procedimenti di pianificazione, controllo e coordinazione, attraverso 

l’attivazione di diverse unità cognitive (p. 48). In particolare, queste unità sono responsabili dei 



quella di essere necessarie per l’integrazione delle informazioni, quindi, a livello cerebrale 

Con il termine processo viene inteso l’insieme dei meccanismi cognitivi che permettono di 

dell’ippocampo (Fig. 15) sono maggiormente sviluppate in soggetti bilingui, o comunque in fase di 



attraverso l’

, una tecnica di neuroimaging derivante dall’elettroencefalografia; a 

l’apprendimento di più lingue è dovuto ad una maturazione differenziata di alcune strutture della 

memoria (Fabbro, 2004), che impedisce alle seconde lingue di ‘depositarsi’ nelle strutture 

Di conseguenza, l’organizzazione della L2 in sistemi mnemonici differenti, rispetto alla L1, 

lingue, nei soggetti bilingui, sono suddivise secondo un’organizzazione simile nelle aree temporo

parietali (Fig. 7) dell’emisfero sinistro. Quello che cambia sono le aree attive nella produzione 

fonemica e grammaticale (area di Broca): l’organizzazione di quest’area è simile nelle due lingue 



di lavoro, per integrare informazioni e svolgere funzioni concettuali complesse nell’immediato. È 

La MLT, di contro, è un sistema, la cui struttura cerebrale ha sede nell’ippocampo (Fig. 15). È in 

59), rendendo, per questo motivo, l’apprendimento linguistico così semplice, naturale e privo di 

informazioni esplicite nell’ippocampo, l’immagazzinamento successivo delle informazioni nelle 

mnemoniche, è importante osservare che “

” (Fabbro & Crescentini, 2014).



Questo comporta, per forza, l’esistenza di un meccanismo di selezione delle parole da utilizzare 

nell’espressione verbale: se così non fosse, il bilingue direbbe ogni parola due volte in due lingue 

diverse. Ne consegue che il parlante bilingue dovrà svolgere un doppio lavoro nell’atto 

potenziamento esponenziale delle abilità inerenti all’attenzione selettiva, all’inibizione ed al 

Green (1998) propone, a tal riguardo, un’ipotesi detta “inibitoria”: l’autore descrive un modello di 

dialogo verrà momentaneamente soppressa in favore dell’altra. Questa inibizione viene regolata 

dalle stesse funzioni esecutive che controllano l’attenzione e, per questo motivo, l’utilizzo 

sui dettagli d’interesse (Fabbro & Crescentini, 2014).

(attenzione selettiva), può mantenere l’attenzione su un unico stimolo per un tempo prolungato 

sull’alternanza di due lingue (code

del giro frontale inferiore sinistro nel cervello (Fig. 9). Il coinvolgimento di quest’area nei bilingui 



comprensione e produzione linguistica: ciò rafforza l’ipotesi che i meccanismi che gestiscono la 

(2013) le reti alla base dello sviluppo dell’attenzione si formano in modo 

differente nei bambini bilingui, per i suddetti motivi, e questo migliora l’intero sviluppo cognitivo 

ed intellettivo, poiché l’attenzione è alla base di ogni cognizione. 

è definita come “

conoscenza disponibili. Si tratta di un’attività mentale svolta in modo continuo, anche se non 

” (Contento, 2010). In questo senso, le previsioni dipendono dall’integrazione 

l’attivazione di informazioni rilevanti congrue e collegabili, per poter reagire in maniera tempestiva 



In uno scambio comunicativo il ricevente compie sempre l’azione inconscia di anticipare, mentre 

Questa competenza rende i soggetti bilingui fortemente abili nell’imitazione, nell’uso del 

Le capacità anticipatorie derivano da una serie di fattori legati all’esperienza ed alla pratica nel 













L’OSSERVAZIONE DELLE FUNZIONI ESECUTIVE DI MEMORIA, ATTENZIONE ED 

DELL’INFANZIA CON BAMBINI BILINGUI 

, TRAMITE L’AIUTO DEI LORO GENITORI





dell’Infanzia, quindi, nella 

all’interno delle mura di casa

le insegnanti della Scuola dell’Infanzia,

l’osservazione ‘G

’

– –

e che ha modo di utilizzare d’estate, quando la famiglia va a trovare i nonni. 

provoca un’involontaria trascuratezza nei confronti della bambina. Quest’ultima 

L’allontanamento del padre dalla casa familiare ha portato un conseguente abbassamento delle 



insegnanti all’interno dell’ambiente scolastico, a parte per un lieve aumento dell’attaccamento nei 

si esprime con rispetto, facendo capire all’insegnante 

quando ha bisogno d’aiuto e autoregolando le proprie emozioni. 

Appena arrivata alla Scuola dell’Infanzia, all’età di 3 anni, la bambina parlava quasi solo spagnolo, 



mediatrice nelle discussioni ed è forte nell’autoregolazione e nell’avere 

fatica con l’essere una perfezionista, causando spesso delle frustrazioni interne

quotidianamente il Tunsi (variante tunisina dell’arabo 

fino ai 4 anni, iniziando la Scuola dell’

L’ipotesi del ritardo è sostenuta dal fatto che la bambina non sembra comprendere sempre ciò che 

È infatti abbastanza immatura, sia nel gioco che nella relazione con il compagno e con l’adulto. 

particolarmente sviluppata, che non si sposa a pieno con l’immaturità mentale: i suoi disegni sono 

adeguato rispetto all’età attuale. 



questo si riscontra in maniera molto positiva nelle capacità del bambino di relazionarsi con l’altro 

che si sono sviluppate esponenzialmente nell’ultimo anno. 

dell’Infanzia che parlava pochissimo, sia in italiano che in urdu

all’inglese

riusciva ad avviare una conversazione in autonomia né a farsi capire dall’insegnante, vedendo 

differenza attuale tra il voler stare tranquillo da solo e l’isolamento

Dimostra ancora paura nei confronti dell’aggressività di tipo fisico

In classe presta attenzione all’insegnante, è motivato; graficamente è leggermente al di sotto della 

degli scompensi all’equilibrio e alla deambulazione

di origine italiana, nati da genitori anch’essi 

di origine italiana. Per questi bambini l’italiano è la lingua madre e l’unica lingua conosciuta, se si 



I quattro bambini sono al secondo anno della Scuola dell’Infanzia, nella sezione dei 

arabi, l’arabo è considerato la sua LE. Il bambino, essendo nativo e vivente in Italia, possiede 

l’italiano come LM. l’arabo sia considerato la sua LE non è necessario che il bambino la 

i un’altra lingua, sia questa la LM o una L2.

Il principio dell’interdipendenza linguistica, teorizzato nel 1978, cita:

“Nella misura in cui l’educazione nella lingua X è efficace nel promuovere padronanza in lingua 

(o a scuola o nell’ambiente) e adeguata motivazione all’apprendimento della lingua Y.”

’ipotesi si è visto l’impatto positivo della costanza 

verso un’altra

’alfabetizzazione . “

”

dell’educazione bilingue e della didattica 

particolare, lo spagnolo di Cuba e lo spagnolo messicano), l’arabo e l’urdu. 

Le LE sono ancora vive all’interno delle famiglie indagate, famiglie nelle quali almeno un 



–

L’italiano e lo spagnolo presentano varie similitudini, essendo due tra le lingue romanze 

così come si pronuncia, come l’italiano. Le due lingue condividono tra loro

comune, come: l’uso 

verbale e l’accordo

partecipato alla sperimentazione di aver ottenuto ottimi risultati nell’ultimo esercizio di 

l’es

–

L’arabo si distacca abbondantemente dall’italiano, innanzitutto perché appartiene a

grafico tra italiano ed arabo, dal momento che quest’ultima utilizza un alfabeto 

dell’alfabeto italiano.

L’arabo è una lingua semitica

(nell’alfabeto sono 28)

condizionata dall’ambiente fonologico

La lingua è ricca di uvulari, aspirate e faringali, che rendono molto ostico l’apprendimento 

dell’arabo ad un europeo madrelingua.

suoni vengono articolati indietro, a differenza dell’italiano; ciò nonostante,

dolce e melodioso all’ascolto.

Anche nella scrittura, che corre da destra a sinistra, l’arabo gode di una calligrafia dalle linee 

‘ ’ e ‘ ’ ‘a ’



all’arabo e all’italiano di entrare in contatto tra loro ed influenzarsi, nonostante le grosse 

l’italiano ha ereditato dalla lingua araba. 

–

L’urdu fa parte del ceppo linguistico indo

L’urdu, a differenza di ciò che si potrebbe pensare, è una delle lingue più antiche e più diffuse al 

ome l’arabo, l’urdu utilizza l’alfabeto abjad, distaccandosi abbondantemente sia a livello grafico 

che morfologico dall’italiano

il Nasta’liq come stile calligrafico per la sua scrittura, che, come l’arabo, non ha 

declinazioni in minuscolo o corsivo come l’italiano, ma mantiene lo stesso stile non distinguendo 

L’alfabeto urdu è un 

‘ ’ ‘ ’

precedente: ‘ ’.



dell’esperimento

l’influenza di un segno visivo iconico (flashcards) nella 

dell’esperimento e vengono dette a voce, con un’attesa tra 

l’una e l’altra di qualche secondo. La singola batteria di parole può essere 

Il genitore o l’insegnante 

ricorda e si segna il risultato nell’apposita tabella.

Il genitore o l’insegnante nomina al bambino la seconda batteria di 

batteria ricorda; si segna il risultato nell’apposita tabella.

Il genitore o l’insegnante nomina al bambino la terza batteria di 

parole della batteria ricorda; si segna il risultato nell’apposita 

L’ipotesi alla base di questo 

quest’ultime. Più il compito si rende difficile e fuori portata, come nel 

caso della terza batteria, più c’è il rischio che non venga raggiunto 

l’obiettivo prefissato. 



“

”

dell’esperimento

mimati e narrati a voce dall’adulto, per 

dell’esperimento

un’immagine, presentata al bambino che può osservare attentamente; il 

grandezza della nave, ecc.). Successivamente, l’immagine viene nascosta 

comprensione, ed un’unica domanda di ragionamento logico. 

la risposta sull’apposita tabella.

disposizione l’immagine, sulla quale è basata la storia, da poter osservare 

attentamente durante il racconto. Terminato quest’ultimo, l’immagine 

ragionamento logico. Si trascrive la risposta sull’apposita tabella. 



L’ipotesi alla base dell’e

ANTICIPAZIONE DELL’OGGETTO

Progetto MultiMind, dal titolo “Sviluppo dell’alfabetizzazione e del 

”

dell’Università di Milano

Pubblicazione ufficiale: “

” 

dell’esperimento

dell’esperimento

Il genitore o l’insegnate mostrerà al bambino una scheda (foglio bianco) 

“Adesso indicami LA/IL…”, inserendo un articolo determinativo a scelta 

parte del bambino. Una volta che il bambino ha indicato l’oggetto 

corretto, in base all’articolo determinativo scelto dall’esaminatore, 

compilare l’apposita tabella.



posseggono l’articolo determinativo come italiano e spagnolo, la formula 

da pronunciare si modifica in: “Sto pensando ad un oggetto 

femminile/maschile…”. 

“

”

“

”

“ ”,

, Rivista ‘Science’, 

dell’esperimento l’attenzione) nell’anticipazione di regolarità linguistiche dal punto di vista 



dell’esperimento

Il genitore o l’insegnante pronuncerà al bambino 10 parole in sequenza 

genitore o l’insegnante mostrerà al bambino un pupazzo (coniglio di 

lasciando il tempo al bambino di anticipare ed indovinare l’uscita del 

Si segnano i risultati (corretto/non corretto) nell’apposita tabella. 

Bambini bilingui sono più veloci e più precisi nell’anticipazione ed 



svolgere un’approfondita raccolta dei dati 

che sono stati scelti come base d’ispirazione,

La sperimentazione è stata svolta all’inter o della Scuola Paritaria dell’Infanzia “Ai Caduti” di 

Mussolente (VI). Nella scuola vi si trovano 4 sezioni eterogenee, oltre ad un’unica sezione 

con le insegnanti della scuola, che mi hanno saputo indicare i bambini bilingui all’interno della loro 

Paese d’origine della famiglia

Presenza dell’abilità del bambino a capire la lingua 

Presenza dell’abilità del bambino a 

a quest’osservazione sono stati selezionati, inizialmente, 5 bambini dai 4 anni e mezzo ai 

etnica che almeno uno dei due genitori utilizza all’interno delle mura di casa con frequenza 

quinta bambina, dopo un’attenta analisi con il Relatore di Tesi, è stata esclusa dalla 



parlanti italiani, che non riportano la presenza di L2 o LE all’interno della famiglia. 

Formato l’ipotetico gruppo di sperimentazione, ho proseguito preparando una scheda di 

presentazione da consegnare ai genitori dei bambini, che (1) presentasse l’idea e le motivazioni 

–

standard di riferimento dalla sperimentazione, attraverso l’aiuto e la supervisione di alcune figure 

extrascolastiche, che lavorano come traduttori e/o interpreti nei campi dell’editoria, della 

–

I bambini sono stati presi da parte singolarmente uno per uno durante l’orario scolastico all’incirca 

una settimana prima dell’effettiva fase sperimentale

un’ora prima dell’avvio della fase sperimentale attiva.  

l’utilizzo di griglie

spazi d’azione, metodi e risorse da utilizzare, esigenze dei bambini, punti di debolezza dei prototipi 



da me create ed utilizzate nella fase di sperimentazione attiva per l’osservazione 

L’ordine in cui vengono presentate le lingue nelle tabelle è: italiano, spagnolo, arabo, urdu.

–

’ –

di ogni esercizio, per facilitare il genitore in caso di dimenticanze senza che l’es

presentazione dell’esercizio



–

L’esaminatore propone in sequenza ordinata la batteria di 10 parole al bambino nella lingua di 

كات 
كلب
شجرة
ل ز المنز

ساندويتش 
رصاص قلم

كتاب
ماء 

حذاء 
منشفة 

کیٹ
کتا

درخت 
گھر 

سینڈوچ
پینسل 
کتاب
آبشار 
جوتا 
تولیہ 

–
–

–
–

–

L’esaminatore propone in sequenza ordinata la batteria di 10 parole

La parola e l’immagine corrispondente 

الجدول 
الظهر حقيبة
أرجوحة
زجاجة
قبعة
بقرة 

نظارات 
أقدام

مصباح
هاتف

ٹیبل 
بیگ

جھولنا
بوتل 
ٹوپ  
گائ  

چشمہ
پاؤں 
چراغ

ٹیلی فون



–
–

–
–

–

L’esaminatore propone in sequenza ordinata la batteria di 10 parole

La parola e l’immagine NON corrispondente 

صدَفَة
طبق
آلة

حديقة 
سحاب
كرس  

قوس المطر
منديل
مشط
تفاحة 

شیل
ڈش 
آلہ
باغ
بادل 
کرس

قوس قزح 
رومال
کنگھی
سیب

–
–

–
–



–

L’esaminatore legge al bambino la descrizione dell’immagine nella lingua di riferimento, 

. Il bambino avrà l’immagine sottomano per poterla osservare. Al termine, si pongono 

في هذه الصورة نرى سفينة كبيرة ، بها العديد من الطوابق المأهولة ، والتي كانت تبحر في البحر. في وقت ما ، يصل الطقس  
السيئ وتجد السفينة نفسها وسط عاصفة قوية ، مع موجات كبيرة ورياح كثيرة. تحمل العاصفة السفينة بعيداً حتى تنتهي ، فمن  

الخطورة جداً أن تكون في منتصف عاصفة مع السفينة. 

اس تصوير ميں ہم ايک بڑا جہاز ديکهتے ہيں، جس ميں بہت سی منزليں آباد تهيں، جو سمندر ميں سفر کر رہا تها۔ کسی  
وقت، خراب موسم آتا ہے اور جہاز خود کو ايک مضبوط طوفان کے بيچ ميں پاتا ہے، بڑی لہروں اور بہت سی ہوا کے  
ساته۔ جہاز اس وقت تک طوفان سے بہہ جاتا ہے جب تک کہ يہ ختم نہ ہو جائے، جہاز کے ساته طوفان کے بيچ ميں آنا  

بہت خطرناک ہے۔



Com’era fatta la nave?
C’era il motore e i piani per le persone

C’erano persone 

Sul fondo dell’oceano

Che tempo c’era?

Com’erano le onde?



Domande - الطلبات  MALEK Risposte – الإجابات
ما لون السفينة؟  Un po’ bianco un po’ nero

السفينة؟ كيف كانت 
Com’era fatta la nave?

هل كان هناك أشخاص داخل السفينة؟ 
C’erano persone dentro la nave?

أين تقع السفينة؟ Sull’acqua 

كيف كان الجو؟
Che tempo c’era?

كيف كانت شكل الأمواج؟ 
Com’erano le 

كيف حال الناس داخل السفينة؟

درخواستی  
Domande

جوابات

جہاز کا رنگ کیا تھا؟

جہاز کیسا تھا؟ 
Com’era fatta la nave?

کیا جہاز کے اندر لوگ تھے؟
C’erano persone dentro la nave?

؟ أ جہاز کہاں واقع ہے

موسم کیسا تھا؟ 
Che tempo c’era?

؟  لہریں کیسی تھی 
Com’erano le onde?

؟  جہاز کے اندر لوگ کیسے ہی 



–

L’esaminatore legge al bambino la breve narrazione nella lingua di riferimento

. Il bambino avrà l’immagine sottomano per poterla osservare. Al 

costruire l’aereo prese un vecchio tavolo e lo girò al contrario; poi sopra ci appoggiò tutte le 



يوم قرر كارلو  كارلو طفل ذكي للغاية ولديه شغف بالطيران. منذ صغره كان يحلم بالطيران عالياً في السماء ، مثل الطيور. ذات 
بناء طائرة. لبناء الطائرة أخذ طاولة قديمة وقلبها رأسًا على عقب. ثم وضع فوقها كل الأشياء التي يحتاجها للطيران مثل البرتقال 

والتوت الأزرق وأوعية المربى وفطائر التفاح. ثم ذهب إلى غرفة النوم وأخذ أغطية السرير ، وربطها ببعضها البعض وبكل نفس  
كان يملأها مثل البالونات. ثم ، من أجل السلامة ، علق على طائرته مظلة للمطر وإبريق شاي للشرب وحقيبة صغيرة للتبرز. كما  
أخذ كارلو قطته السوداء وحلّق في السماء. شاهده الجميع وهو يطير من أسفل المدينة وهو يحلق عالياً في السماء ، حتى أن الديوك 

هبطت على طائرته. طار كارلو عالياً في السماء ولم يعد إلى المنزل أبداً. 

کارلو ايک بہت ذہين بچہ ہے، جس ميں اڑنے کا شوق ہے۔ بچپن ہی سے اس نے پرندوں کی طرح آسمان ميں اونچی اڑان کا  
خواب ديکها تها۔ ايک دن کارلو نے ہوائی جہاز بنانے کا فيصلہ کيا۔ ہوائی جہاز بنانے کے ليے اس نے ايک پرانی ميز لی  

اور اسے الٹا کر ديا۔ پهر اس کے اوپر اس نے وه تمام چيزيں رکهی جو اسے اڑنے کے ليے درکار تهيں جيسے سنتری اور 
بلوبيری، جام جار اور سيب کے پائی۔ پهر وه سونے کے کمرے ميں گيا اور بستر سے غلاف اتارے، انہيں ايک ساته بانده  

ے اپنے ہوائی جہاز کے  ديا اور پوری سانس کے ساته اس نے انہيں غباروں کی طرح بهر ديا۔ پهر، حفاظت کے ليے، اس ن
ساته بارش کے ليے ايک چهتری، پينے کے ليے ايک چائے کا برتن اور پوپ کرنے کے ليے ايک چهوٹا سا بيگ رکها۔  

کارلو بهی اپنی کالی بلی کو لے کر آسمان کی طرف اڑ گيا۔ ہر کسی نے اسے شہر کے نيچے سے اڑتے ہوئے ديکها جب  
وه آسمان ميں اونچی اڑان بهرتا تها، اتنا اونچا کہ اس کے جہاز پر مرغ بهی اترتے تهے۔ کارلو آسمان ميں اونچا اڑ گيا اور 

کبهی گهر نہيں آيا۔ 

l’aereo?

l’ha usata poi 

Con l’aria



Con l’aria della bocca

l’ombrello 
sull’aereo di 

Con l’aria

الطلبات
Domande

الإجابات 

كارلو الطائرة؟كيف بنى 
Come ha costruito l’aereo?

كيف استخدم كارلو فطائر التفاح  
للطيران؟ 



كيف نفخ كارلو البطانيات مثل  
البالون؟ 

Con l’aria

ما الغرض من مظلة طائرة كارلو؟
A cosa serve l’ombrello?

لماذا طار كارلو بعيدا؟ 

درخواستيں 
Domande

جوابات 

بنايا؟کارلو نے طياره کيسے 
Come ha costruito l’aereo?
کارلو نے اڑنے کے ليے ايپل پائی کا  

استعمال کيسے کيا؟

کارلو نے کمبل کو غبارے کی طرح  
کيسے فلايا؟

کارلو کے جہاز پر چهتری کيا ہے؟ 
A cosa serve l’ombrello?

کارلو کيوں اڑ گيا؟ 



– ANTICIPAZIONE DELL’OGGETTO CORRETTO

L’esaminatore, seguendo la batteria ordinata di parole, mostra contemporaneamente due 

immagini al bambino, di cui una maschile ed una femminile. Chiede “INDICAMI LA/IL…” 

si userà la formula “INDICAMI L’OGGETTO… FEMMINILE/MASCHILE”. Al termine di ogni coppia si 



کيٹ  کتا 

کتاب  درخت

بيگ  گهر

بوتل آبشار

گائے  ٹيبل 

پاؤں  ٹيلی فون

ڈش  باغ 

آلہ  بادل

کرسی رومال

جوتا  سيب 

 
 
مِنْشَفَة اء  

َ
حِذ

 
 
زُجَاجَة كَلْب  

 
 
احَة تُفَّ كِتَاب  

بَقَرَة   مَاء  

ارَة   سَيَّ مِصْبَاح  

 
 
صَدَفَة تِلِفُون  

شَجَرَة   صَحْن  

 
 
عَة قُبَّ ي  رْسِِ

ُ
ك

ارَة   نَظَّ مُنْدِيل  

 
 
حَدِيقَة مُشْط  



– ANTICIPARE L’ARRIVO DEL PUPAZZO

L’esaminatore pronuncia le seguenti 10 parole in ordine casuale, per quante volte ritiene 

يمين
صحيح

غادر 
بائيں 





•

Secondo il fondamento teorico alla base dell’

memorizzazione se viene presentato loro un supporto visivo iconico. Dall’esperimento originale 

, in cui si analizzava l’influenza di un segno durante la memorizzazione di parole 

emerge l’ipotesi che la complessità del compito sia proporzionale alla correttezza della 

Come si può verificare nelle tabelle dei risultati statistici, l’es

. Questo dimostra, effettivamente, le ipotesi che venivano presentate nell’esperimento 

nello studio dell’autore.

ottenuta nell’es l’impostazione dell’esercizio, non era presente alcun 



l’ordine, e se non tutto almeno qualche pezzo, come fosse una filastrocca; ciò ha potenziato 

Nell’esercizio 1.2 possiamo verificare dai risultati ottenuti una media più alta, sebbene la distanza 

simbolo che accelera il processo di decodifica e successivo recupero dell’informazione. 

esercizi dell’es



•

–

L’esercizio 2 mirava all’indagine 

seguito all’ascolto di due narrazioni differenti in tipologia e 

il fondamento teorico alla base propone l’ipotesi che comprensione e memoria siano facilitat

Lo scopo dell’esercizio era quello di andare a stimolare le aree di comprensione e produzione 

L’idea di fondo, per agevolare la comprensione, era di associare alla memoria eidetica degli 

ulteriori stimoli, prettamente visivi ed uditivi, come l’osservazione dell’esaminatore mentre 

l’utilizzo di griglie o rubriche valutative, dal momento che le domande erano a risposta aperta. Per 

constatare correttezza e coerenza mi sono definita un ‘limite di accettazione’ della risposta a 

seguito dell’esperimento. Ho deciso, infatti, di porre questo limite a seguito dell’esercizio perché 

prima di proporre l’esercizio sarebbe stato come produrre una rubrica: avrei rischiato che o 

nessuno o tutti rientrassero nei limiti, rendendo l’esercizio insignificante.



con le narrazioni proposte, ad esempio: nell’immagine dell’esercizio 2.2 c’erano delle torte, ma nel 

“a cosa servono le torte?” una risposta “per mangiarle” risulterà non corretta, poiché nel testo le 

torte sono specificate come “cose che servono per volare”. 

con sé stesso in entrambe le parti in cui è suddiviso l’esercizio. È stata rilevata la 

Nell’esercizio 2.1 bilingui e monolingui riportano risultati molto vicini: sebbene i bilingui siano stati 

l’osservazione della CNV. Nell’esercizio 2.1 i tempi sono stati rapidi in entrambi i gruppi. 

Nell’esercizio 2.2 si nota un evidente distacco tra bilingui e monolingui a favore di quest’ultimi. La 

all’immagine osservata piuttosto che al testo ascoltato, il che ripropone un’altra volta l’importanza 

delle immagini nell’apprendimento e nella memorizzazione. Anche i tempi di risposta sono 

coetanei monolingui; ciò è stato osservato nella ‘pausa di riflessione’ prima di dare la risposta. 



•



Nell’esercizio 3 sono stati indagati i tempi di reazione in sede di attività di anticipazione linguistica

Secondo il fondamento teorico alla base dell’esercizio, i parlanti nativi non aspettano la 

dell’esercizio, è l’articolo determinativo: attraverso di esso il parlante coglie due informazioni 

importanti sull’oggetto/soggetto della frase, cioè: il genere (maschile o femminile) ed il numero 

(plurale o singolare). Lo scopo dell’esercizio era quello di osservare in quali modalità i bambini 

applicassero l’anticipazione

I tempi sono stati calcolati attraverso un cronometro: ogni volta che terminava la formula “adesso 

indicami… la…” facevo partire il cronometro e non appena il bambino rispondeva lo stoppavo. Per 

comodità ho calcolato i tempi l’uno sull’altro (quindi, senza ricominciare ogni volta), ottenendo 



•

Nell’ultimo esercizio si chiedeva ai bambini di anticipare l’arrivo del pupazzo in base all’ascolto di 

Lo scopo era quello di indagare la qualità dell’anticipazione in relazione alla lingua dal punto di 

L’idea di fondo è che i bambini bilingui, essendo abituati a sentire diverse lingue con diverse 

In questo esercizio non è stato tenuto conto dei tempi di reazione, poiché non era d’interesse al 

fine dell’indagine. Se si dovesse fare una constatazione sui tempi, il gruppo bilingue avrebbe 

Dalla facilità con cui il gruppo bilingue ha svolto e superato con successo l’esercizio si realizzano i 

risultati attesi supposti in precedenza. Si conferma l’idea che il bilinguismo, soprattutto se appreso 

all’interno del periodo critico, permette l’acquisizione completa ed efficace di abilità che 



.2 Note sull’andamento della sperimentazione 

medio complessivo tra i 45 minuti e l’ora, a differenza della mezz’ora registrata per quasi tutti i 

esclusione dell’esercizio 4, dove sono stati nettamente più repentini nell’indovinare. Ciò 

brevi momenti di pausa (di circa un minuto) tra un esercizio e l’altro, dove 

i bambini si sono distratti guardando in giro finché il genitore non ha richiamato l’attenzione per 

o e se pensava che l’esperimento fosse andato bene

oppure no. Tra tutti, Victoria è stata l’unica ad essersi autovalutata non positivamente: ha 

negli esercizi di memoria. Shantal e Malek si sono concentrate principalmente sull’ultimo esercizio, 

andato molto bene, sostenendo che l’andamento generale era “andato molto bene”. Allo stesso 

Hussain ha dimostrato divertimento, ma non risponde alla domanda sull’auto

ho chiesto allora “pensi che sia andata bene o male” e la risposta è stata un timido “bene”. 

stanchi mentalmente (“mi gira un poco la testa, come quando faccio troppi giri”, “ho la testa un 

poco dura”, “un poco stanco, vorrei fare un pisolo”). Questo perché, come accennato, hanno 

in relazione all’età di riferimento, il che ha comportato un forte impegno cognitivo e dispendio 

non di dover tradurre a partire dall’italiano nel momento del loro utilizzo. Allo stesso modo hanno 

dimostrato di saper utilizzare linguisticamente anche l’italiano e non di doverlo tradurre a partire 



•

L’

l’andamento ottimo di Hussain in tutte e tre le parti, dovuto molto probabilmente al fatto che il 

papà ripeteva ogni batteria fino a 5 volte (“un’altra volta va bene?”, “va bene”) ed il bambino ha 

le dita. Victoria, tra tutti, ha avuto la maggior difficoltà nell’esercizio 1.3: ha memorizzato molte 

parer mio, non ha dato a questo passaggio l’importanza che meritava al fine dell’esercizio.

provato anch’io, come esaminatrice, a contare con le dita in alcuni casi e non farlo in altri: quando 

non lo facevo ho notato che era il bambino stesso a farlo, quasi comprendendo l’utilità di 

Shantal ha riscontrato effettivamente la difficoltà dell’esercizio 1.3, cogliendo la non coerenza 

pazienza la risposta del figlio, talvolta dando qualche piccolo aiuto (“Una cosa con cui giochi qui 

all’asilo”) o supporto morale (“Dai, prova a ricordarne un’altra”). 

•

L’esercizio 2 è stato il più difficile da valutare, ma allo stesso tempo il più creativo

è stata pressoché ricca. Alla domanda dov’era la nave ha risposto “Nel Golfo”, guardando il papà e 

da crociera. Nella seconda parte è una delle poche che risponde correttamente all’ultima 



domanda, ma alla domanda a cosa serve l’ombrello risponde “per planare”, in italiano: sotto un 

coerente (in relazione all’immagine ed ai gesti che ha fatto il papà). 

Sempre alla domanda “a cosa serve l’ombrello” Shantal risponde per “non cadere giù”, imitando 

ricordare l’immagine, ma non aver colto il passaggio che era narrato nella storia. Allo stesso modo 

Malek alla domanda “a cosa servono le torte”. 

un sottomarino: a termine dell’esercizio il papà ride e mi racconta che due giorni prima avevano 

loro. Nella seconda parte il papà dimentica di nascondere l’immagine mentre pone le domande e 

Si è registrato, nel gruppo di controllo (Bambino 3), un blocco di risposte ‘anomale’ nella prima 

parte: le risposte sembrano corrispondere all’idea di una pubblicità sulle navi da crociera, il cui 

•

L’andamento nell’esercizio 3 è stato più o meno omogeneo nel gruppo bilingue; Malek e Hussain 

hanno dovuto svolgere l’esercizio diversamente essendo che le lingue di riferimento non utilizzano 

formule introduttive come “adesso sto pensando ad una cosa… femminile”, “indicami l’oggetto 

che è… maschio”, ecc. e la bambina ha risposto, prendendosi il proprio tempo, positivamente e 

comprendendo l’esercizio, registrando tempi di risposta non brevi, ma comunque buoni. Il papà di 

quindi, l’articolo determinativo), per verificare se cambiava qualcosa nella correttezza o nei tempi 

brevi nemmeno con l’italiano. 

bambini, durante l’ascolto della formula, osservavano con attenzione entrambe le immagini e al 

momento della risposta spostavano la testa e lo sguardo, per poi rispondere, verso l’immagine 

spostavano rapidamente l’attenzione da un’immagine all’altra per poi compiere la scelta rapida, 



•

L’esercizio 4 è stato quello che ha creato maggior difficoltà nel gruppo monolingue: in quanto 

esaminatrice ho riscontrato una netta difficoltà, che non c’è stata tra i genitori, nell’assicurarmi 

che i bambini avessero capito lo scopo dell’esercizio, cosa che nonostante le varie spiegazioni non 

è stata chiara per tutti. I bambini monolingui hanno avuto difficoltà inizialmente nell’accettare le 

parole inventate, chiedendo ad esempio “ma non è che intendevi dire motore?”. Nella fase finale, 

quando si chiedeva di indovinare l’arrivo del pupazzo, ho constatato che molti bambini 

rispondevano casualmente, senza avere ben chiaro a cosa stavano collegando l’arrivo del pupazzo. 

Una volta terminato l’esercizio ho fatto vedere loro le parole scritte, con le sillabe uguali 

ripetuto insieme. Ciò nonostante, l’andamento dell’esercizio ha registrato risultati scarsi. Per il 

gruppo bilingue, d’altro canto, l’esercizio ha registrato risultati ottimali: i bambini bilingui, a 

risposta. Motivati probabilmente dal fatto di star facendo giusto, con l’annesso stupore del 

genitore, hanno completato l’esercizio in tempi rapidi e scegliendo quasi sempre la risposta 

è stata fatta dai bambini bilingui con il proprio genitore; l’idea iniziale era quella 

sperimentazione con il proprio genitore: il confronto sull’influenza del coinvolgimento psico

esaminatrice, non ho fatto, dicendo solamente “pensa a quello che ti ricordi, va bene” ogni tanto. 



scuola dell’infanzia, è stato mantenuto per gran parte della sperimentazione. Il bambino non ha 

mostrato un grande trasporto emotivo nell’ultimo esercizio, motivato probabilmente dallo stupore 

racconto delle due narrazioni dell’esercizio 2, il papà ha preso in braccio la bambina facendola 

risultata leggermente scarsa nell’esercizio 1. Così facendo, però, ha tolto la possibilità alla bambina 

globale del testo, sebbene “nel Golfo” sembra esser stata una risposta dettata maggiormente dal 

riprendeva perché lui stesso voleva che rispondesse in spagnolo la bambina rispondeva “no, non lo 

so / no, non voglio”. A seguito della sperimentazione, in un breve colloquio con il padre è emerso 

in questi casi, per toccare la bambina sulla gamba o sulla spalla e richiamare all’attenzione, senza 

dire niente a voce. Spesso, infatti, la mamma di Shantal ha utilizzato lo sguardo “rimproverante” 

per richiamare l’attenzione della figlia, sostenuto da frasi come “devi ascoltarmi bene sennò non 

capisci”, “stavi andando bene, continua ancora”, “non ridere, prova a pensarci bene e rispondere 

che queste cose le sai”. La mamma è ben consapevole dei meccanismi della bambina in momenti 



nell’ultimo esercizio, nel quale la mamma è rimasta piacevolmente sorpresa di vedere le risposte 

risposta. La mamma, che anch’essa ha dimostrato di conoscere i meccanismi ripetitivi della figlia, è 

In conclusione, da un’analisi della letteratura emerge che l’emozione influisce nel processo di 

scrive: “

che, sola, può dare risposta all’ultimo perché dell’analisi del pensiero”. 

che coinvolge (1) l’esecutivo centrale, cioè 

l’informazione verbale mediante un meccanismo di ripetizione

Secondo questo modello il coinvolgimento emozionale non influisce tanto sull’andamento del 

“



[…]

”

Partendo dal presupposto che il linguaggio è uno strumento potente attraverso il quale l’uomo 

permettono all’individuo bilingue di essere non più intelligente, ma cerebralmente più attivo e 

attento nel corso dell’atto comunicativo. 

anticipazione, hanno agevolato il bambino dal punto di vista dell’attenzione selettiva, del 

sull’andamento globale della sperimentazione, hanno dimostrato di applicare e manipolare 

livello di difficoltà dell’esercizio proposto. 

dell’andamento della sperimentazione, hanno dimostrato chiaramente l’efficacia di un 

Un’altra differenza, probabilmente soggetta anch’essa all’influenza dei suddetti motivi, riguarda i 

gruppo di controllo. È possibile desumere che l’età, la 

Neurobiologia dell’esperienza interpersonale



Un possibile miglioramento della sperimentazione riguarda, appunto, l’utilizzo di strategie di 

lavoro differenti per marginare il più possibile l’influenza delle variabili esterne e soggettive. 

Alcuni consigli che proporrei, a seguito della sperimentazione, considerano l’idea di tenere 

Una seconda proposta riguarda l’utilizzo di tecniche di neuroimaging, per verificare dal punto di 

dell’italiano e della LE si intersecano ed influenzano l’una con l’altra nel momento dell’attivazione.

favorevole all’interno della società.

generale e di quelle neurali per l’elaborazione specifica delle singole lingue. 

il bambino, attraverso un’adeguata e strategica proposta pedagogico

fine ultimo dello sviluppo formativo dell’individuo: quello di crescere e realizzarsi come cittadino 



Che cos’è la linguistica cognitiva

Didattica dell’italiano a stranieri

Child’s Talk: Learning to Use Language

“Aspetti della teoria della sintassi”, in Chomsky, N.



Cap. 1: Che cos’è il linguaggio?, 

sull’uomo: Linguaggio, Conoscenza, Bene Comune

–

Il multilinguismo in classe: l’evoluzione dei presupposti teorici e pedagogici 

La lingua straniera nella scuola dell’infanzia: fondamenti di 



–

–

–

–

L’acquisizione del linguaggio

The Intelligibility of Children’s Speech



–

The Child’s path to spoken language

The Bilingual’s Linguistic Performance –

Che cos’è la psico

dell’evoluzione 

https://www.ibs.it/manuale-di-neurolinguistica-fondamenti-teorici-libro-andrea-marini/e/9788843090150?inventoryId=207639401&queryId=e1231a54e9a03d3bf1f07dd518ac4947
https://www.ibs.it/manuale-di-neurolinguistica-fondamenti-teorici-libro-andrea-marini/e/9788843090150?inventoryId=207639401&queryId=e1231a54e9a03d3bf1f07dd518ac4947
https://www.ibs.it/bilinguismo-in-eta-evolutiva-aspetti-libro-vari/e/9788859020059?inventoryId=155908160&queryId=e1231a54e9a03d3bf1f07dd518ac4947
https://www.ibs.it/bilinguismo-in-eta-evolutiva-aspetti-libro-vari/e/9788859020059?inventoryId=155908160&queryId=e1231a54e9a03d3bf1f07dd518ac4947


The Psycholinguistic Definition of the ‘Glossodynamic Model’ of Language 



l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri

Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia ed il 

CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA (22 maggio 2018) 

Sito ufficiale del Ministero dell’Istruzione e del Merito. Per la 

Sito ufficiale dell’Enciclopedia italiana Treccani, dall'Istituto della 

ai temi d’interesse. Ultima visita: 

https://www.miur.gov.it/
https://www.treccani.it/
https://www.stateofmind.it/
https://www.erickson.it/it/riviste
https://www.orizzontescuola.it/


–

Griglia osservativa utilizzata per l’analisi in classe di competenze verbali e non verbali da parte dei 

Hussain: sorride, ma ‘disgusto’ non ha 



“io”



–

è basato sull’idea dell’autore che “

”. Nel modello si

“ ”

l’individuo è portato a scegliere; in particolare, il modello prevede un magazzino centrale al quale 

processi mentali messi in atto dai bambini nella sperimentazione, in particolare nell’esercizio 2.



–



–

d’esperienza osservati ed indagati per 

l’analisi delle dinamiche individuali, e non, dei bambini di riferimento.

L’ALTRO

IMPUGNA CORRETTAMENTE GLI STRUMENTI (MATITE, PASTELLI, PENNELLI, FORBICI…)

CONTROLLA L’ESECUZIONE DEL GESTO GRAFICO (TAGLIA, PIEGA, INFILA…)

HA CURA DEGLI OGGETTI PRESENTI NELL’AMBIENTE

MOSTRA INTERESSE PER L’ASCOLTO DELLA MUSICA

UTILIZZA IL LINGUAGGIO COME MEZZO D’INTERAZIONE



RAGGRUPPA IN BASE A CRITERI DATI (FORMA COLORE, PROPRIETÀ…)

OSSERVA E SI INTERESSA ALL’AMBIENTE

PERCEPISCE E RICONOSCE LE QUANTITÀ (POCO/TANTO, TUTTO/NIENTE, UNO/DUE…)

COMPRENDE E NOMINA QUANTITÀ (UNO, POCHI, TANTI, ZERO…)

RIESCE A FARE IPOTESI SULL’IMMEDIATO FUTURO



–

Di seguito saranno presentati gli indicatori per ogni campo d’esperienza osservati ed indagati per 

l’analisi delle dinamiche individuali, e non, dei bambini di riferimento.

IL SÉ E L’ALTRO
GESTISCE IN MODO AUTONOMO LA PROPRIA PERSONA (BAGNO, TAVOLA, IGIENE…)

MANIFESTA LE PROPRIE ESIGENZE, SENTIMENTI E STATI D’ANIMO

UN’ADEGUATA CAPACITÀ DI ATTENZIONE

DELL’ALTRUI PUNTO DI VISTA

CONTROLLA LE OPERAZIONI DI MANUALITÀ FINE (IMPUGNA CORRETTAMENTE, RITAGLIA, INFILA…)



ESPLORA LE POTENZIALITA’ OFFERTE DALLE TECNOLOGIE

COGLIE L’EVOLUZIONE E LA TRASFORMAZIONE DEGLI ORGANISMI VIVENTI (LA STORIA PERSONALE,



–

studio all’Università di Padova

per la mia ricerca, perché so che parlano una seconda lingua oltre l’italiano! Per poter proporre

Il genitore proporrà ai bambini 3 serie da 10 parole l’una, con 

‘gatto’ e mostr
‘gatto’ e mostr

descrive un’immagine utilizzando la voce e i gesti delle mani e del corpo (
dell’uccello con le braccia). Al termine 

e si mostra un’

cos’hanno capito i bambini delle due brevi storie

maschile o quella femminile, attraverso una formula precisa. Il bambino dovrà indovinare l’immagine 



–

–

–



–

Di seguito è riportata una foto dell’aula della scuola dell’infanzia adibita per la successiva 

le immagini per l’esperimento 3 ed il pupazzo utilizzato durante l’esperimento 4.
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